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TRIPOLI, 2, note 
s3, Governatore. De Tono ha indi 
rizzaio Îl‘seguento ragiolsegram 

Al Ministro delle Colomte, on Fedor 
zoni, a bordo della RE. Nave Savol 

« Pregoti dire SL at. il Re che la 
Colonia, ancora nibrante di enturta-| 
smo, gli invia sul mare {l suo rico.| 
nosconte ringraziamento, e che dal 
l'augusta sua vista euole irarre ou 
“apicio per il sicuro suo radioso av.) 
venire. — De Dono x. 

Da bordo della rogia. nave, il Rol 
hu così risposto ni Governatore Do 
Hiono: 

«Ho vivamente gradito { satuto 
che V. E. mi la inviato a nome det. 
|. la Tripolitania. Dalla visita compit- 

to, traggo sicura fiducia nello; ro| 
luppo ordinato e poderosa della bel- 
da colonia, per il più prospero avve- 
nire della Nazione italtane. — Vit 
torio Emanuelo ». 














Dal e Ditta di Triesto», tt. 

E! stato diretto nl Capo del Go. 
werno ll seguonte telegramma: 

nS: E. Benito Mussolini, Capo del 
Governo, Roma. — 1 senatori, i de 
putali, £ rappresentanti della stam| 
pa Htaltana ed estera, fornando dal 
Tripoli dove parteciparono alla ma. 
‘gniféa dimostrazione n onore deil 
nostri. Sovrani, (ed ammirarono el 
opere suscitate dalla politica cren- 
trice ed animatrice del Governo, por-! 
gono @ V. E, il loro cordiale dele. 
rente salulo. — F.to: "lttoni, prest 
Utente det Senato; Gugliclusi, vice-| 





presidente della Camera det De 
‘putti 
Tittoni a Do Dono: 

| «La rappresentanza del Sendtol 


porta seco l'indimenticatiio ricordo 
tell'ontusiastica manifestazione ori 
3a quale furono accolti nostri ama: 
ti Sovmni, © lmpressione contor. 
tante dol ‘aicuro Avwenita al fate 
| Ie Tripolitania.0 felicemente avvinta 
snorcè Ja sagace politica del Gover: 
o e l'opera di Vi E. aiaere ed ap: 
|| Passionata. Con genndo compia: 
Sento abbiatio, constatato ll rino: 
Vamento adiliso, la trasforcabzione 
lgraria, l'incremento del commerci 
T'humento delle popolazione Iatana] 
Fntonta, nsadnaziente ni IANOTO, it 
dico di patriottismo, l'atazione de. 
Gli indigeni, consci deimat della 
enza dell'Italia e dei heneltet da 
sun Civiltà. Gon commozione ab 
mo veduto, Siiare. le belle ve. corti 
Truppe, che prestro parta al recenti 
Sombatttmonti, ed ini merzo qù ese 
fi ‘giovane © ‘valoroso, Principe si 
Ratto, cho ch Con saro gl cruento 
Scontro ‘at. Mir Fakrilt. Con animo 
dl Italfani appassionati per la rat 
dezza della Patria, porgiamo a Vi 
ad alia sua signora od alîn Colonia 
fotera il nosno nugiiat salto 
‘on. Gueijeimi n Do Mon 
"E ronpresentanzo della, Came: 
| za'det Deputati, riprendendo la vin 
Hi Roma, Uraveno il mare che cone 
situngo Ta Patria sila sun grande 
Colonia mediterranea, con l'anti 
Somimoso or la Inginenticabite-vi 
giona del popolo chie salutava ‘con 
incomparabiio entusiasmo Sdi. 
Ho sd dl essoro interprete sio pon 
Nitto dell'Assemblea, Nazionale. tl 
Volgendo a V. F. uni saluto di Viva 
iratitudine ner l'opera sagace e no| 
filssinia che Ela fompio ber Ml pro.| 
firusto della Tripolitania, ora. che è 
Fiastormata in promette, opero: 
dl Tocina di pin Haltanissimi, di 
Slvaro, i ssiiupo agricolo, cha ul: 
potra arresto. Vi E. ia sputo 
| integro como gli stalloni, ‘con 






































Ames ariinte. (sendo, allinnto 
META rorenunolio geniaità el Die 
SRI ino usciti & motare il voli] 
SEA Colonia cha copri deennmente 
SE Co Forimiaabiti segni di ro; 
Tivolla. cha in. tempi iviatà (eneva 
Maniiaicnte nascosti Gradisca, Fe: 
Estone l'espressione della. nostra 
SOleDia o. Ciiasima per Te sue i 
TIEOONIINi cortei 


l'omaggio al Governatore 


TRIPOLI, 29, notte. 
| teri a mezzogiorno il governatore 
| pe Bono si è compiaciuto d'invitare| 
i pranzo alla sua palazzina i rap: 
prosentanti della stampa nazionale 
til estera, convenuti & Tripoli per la) 
Lialta del Re. Erano pure invitati, 
nello toro quatità di veccht giorna 
LHisti, 1 ministro  Federzoni eil 
Segrefario generale della. colonia 
gr. lf. Rava. 
Il brindisi del nostro inviato 


L'coltegnt itattni avevano voluto 
‘alugnare me per portare al gover.| 
Saldre (i loro ringraziamento ed ti 
Hiro Cugurio: FA to, dunque, comel 
100 doceroto, mi Oipegnal del mio 
Srepito per moti mastrarini di top. 
na idfeHore oll'anariio facarico 
Ter apnificare a S. E. De Nano la 
Retta itonoseenza e la mostra sl 
tera ammirazione. Conelust, se non 

n Not giornalisti italiani mon vo-| 
ql LeTTa vostra copiato, per 
da vostra Venevelenza, per-il vostro 
dlato, porperal, Eecelenza, tr 
Siayrasiomento che una promessa: 
Hi volere imilare, di tentare di ri 
ettore nella modesta opera nostra; 
Fausterità è la dura valontà chel 
nol, nell'opera costra tanto grandi. 
a, con paro e fntitto anima ina 






































Stunione st scola, perele dti 
dale E Uugurio che i colleghi eil o| {0 z40MNe 28 scola, pere gli 
Joriliambi AR fadirizza, prima chel SIEEIIE Parlecliascra, comri donc 
(0 vot, alla ‘Palrta aiana 0 a quel ELCZSAti fa parer de e 


Mia nostra preziosa colonia; che al: 





est 


ita 





[sibi 


i 





col 











inez: 


[doeti 





'comansist 
(det pai 


(ori, 


Liana 





bene 








La bella colonia 


La fiducia del Re nello sviluppo ordinate e poderoso della Libia per 
il più prospero avvenire della Nazione — Omaggi dei parlamen- 
tari e dei giornalisti italiani ed esteri a Mussolini‘e a De Bono 





l'una e all'altra, siano conservati] 
[per ‘più tunpiti an 
[stro alto senno, la vostra operorità! 
lereutrice, il voktro sempre giovane! 
fenntttasmo. Voi porterete le 
bittarioce bandiere nelle: più remota 
(contrade det Sud, ad alfermare fino| 
‘agli entremi confini della colonia gli 
imprescrittivili. diritti delta. nostra] 
‘e a voi spetto: qutrirvi 

‘maturato; dalla solta. ogni. 
‘ancora selvaggia, cle oggi si romi 
le si diasoda, Vere del vino delle 
(yne che opgi si manno trapiantando;] 
(come noi abbiamo mangiato del pa! 
‘he delta vostra ospitalità, come noi! 
ton questo vino libiamio alla vostra! 
Prosperità, alla vostra gioria e iù! 
‘ancora a quella che è suprema, rua-! 
iante, divina, in vetta. ai. nostri! 
‘tori, l'Italta madre. 

Parlò quindi, 

a 

Havas, i 
lare saluto al Governatore, dichia-| 
Fando quindi che l'opera cotoniale! 











per È giornalisti 
Guichard dell'Agenzia] 
quale rivolse un partico. 


era. tanto 





meritoria, in 


‘tanto soltanto adesso, soltunto vot! 
[sllamo formando; ta ri 

ttani ‘coloniali. 
brato l'elogio det. contadino, dell 
'berain e det soldato italiano, ta cui! 
‘opere, insieme congkunta, rinnovano! 
(Mmonifeztamente la Litta, il colta! 
'dell’invas conchiudeva chiedendo lt|{! 
‘permesso al Governatore di tornare! 
‘a visitare la colonta, (tra qualche! 
inno, per ammirarne il progresso 
(di cui egli però è fin d'ora incrolta-| 
bilmente sicuro. 

Il compiacimento del Governatore |° 

Si alzò quindi il governatore Deli" 
[Bono, it quale parlò cotta arguz 

oratoria che sono tra £ suoi 
[vanti, E scherzò un poco. gusto: 
Mente sulla reale o supposta effica.! 
(cla della propaganda piornalietica,| 
rispetto alla colonia.. Tuttovia egli 
[si compiaeque di ritevare. il tavoro) 
(det: giornalisti a pro: delta cotonta: 
e indicò toro di portare la loro. at. 
onzione sull'entuziarmo, con cui tal 
[popotazione 
nente‘ ia salutato e acelamato il Nel 
— fenomeno questo certo di straor. 
[dinaria. importanza e significazione 
| e terminò dichiarando at’ comm. 
|Guichard che cgtî ton volentieri gti 
laccordiava il etlestogli eppuntamen:| 
lo fn colonia; ma precisamente tra! 
(diciassette anni, per essere così tut 
[zicuro di vivere fino attora. 

Gli applausi che hanno coronato 
it discorso del Governatore tono ap-| 
pena quetati, che sorge a parlare il 
(ministro Federzoni, il quale con unal 
(di quelle suo improvvisazioni affu.| 
icimanti. che dimostrano la verità 
(della vecchia senten: n 
Lteconido la quale w eloquenza signi. 
fica magia »: Cominciò col dire chel 
egli aveva accolto L'invito. del gover.{î 
| natoro alta condizione che tra i gior: 

(nalisti non interverrelibe it ministro,| 





2a degli ita-| 
E dopo ‘aver cele. 











nidigena spontanca: 





maomettana, 


it 





vecchio. corrisponden 





tripolino. det. miltenoeccentoundici 

IL Ministro delle Colonie no-| 
{a poscia la differenza dat quel tem: 
[po ad oggi. 


La rievocazione di Federzoni 


w Allora — dice /S. E. [edi 
[era L'italta ancora inesperta e 
mature che moteva £ primi passi 
nell'arringo della espansione colo! 
‘tale; oggi abbiamo il Fascismo € 
|ilussotini a Roma, abbiamo il Rel 
(di Vittorio Veneto @ Tripoli. La sto.! 
ria ha camminato e più cammine.! 


ni — 








la nostra Patria qui ha con 





Sta oggi non ha più lisa 
dere incoragglamenti ed (lusioni 
ladattri, nè a se stessa. Essa cono 
[ice la sua via. A voî, giornalisti pa: 
riot, 

‘quanto ‘ha qui fatto, sota und cu 


info una delle sue prove più signi: 
ficative, Attraverso gli errori, lede. 
botezze, i disinganni prodotti ani 
altrui tradimenti e dalle sue iltu-| 
zioni, ha infine trovato la sua via. 
Ha imparato finalmente a combat. 
tere e @ vincere una grande campi 
[gna coloniale; ha imparato a creare] 
[su questo suolo romano una nuoval 
civiltà di lavoro : ense e aratro. Non] 
la cara un governatore, che è stato] 
randa 

(mondiale ed un quadrumviro della] 
Marcia nu Roma, è diventato qui il 
[propulsore infaticabile e geniale det. 
la rinascita economica, della italia» 
Alzzazione: den 

litania. Du queste giornat 
[che rimarrantio perpetuamente i 
[presso nello spirito di tutti, ma chel 
Vappresentuno un grado. inelfabile 
[di gioîa e di fede per quanti rizivo.] 
[no i ricordi belli è tristi del passato 
è tectto trarre gli 


solduto ‘della | guerra] 





greca della Tripo: 
solenni, 








uspicit sicuri peri 











Paocenire dela Nazione è dela 
"Talia, non più immatura 
Inci in cortine di sto ni 
Hi marta" e nceitio ma cor pra 
Htenza e con fermessa, l'itlta fasci 


ino di 





flantiomini, “italia, per 





Îl più salutare, ta più 
dle da vert, ce" 


‘Ta ‘magnifica. improvvisazione di 
ls. Federsoni è ata 
Pragorosi applausi, Guida te gen 





salutata da 


MARIA BASSI. 


i e tustri, il vo. 











[bando disperatamente Ja” entapana 





Le elezioni francesi 


la prima battaglia 
Allarme e appelli cartellisti 
Parigi, 21, none, 

178 alati 6 447 bnrloltaggi: cetol 
bilanelo definitivo della siornata!: 
der. Como la aveerisiamo 
Hotte scarna, in Camera rimane per 
[duo “tergi nicora. da eleggere: 
‘que soli. dipartimenti. armo esa: 
Filo dl loro compito, mientre 20 
Hono derivati ad ettore mcimmnano| 
tino. del loro roppresentarit. 

1 178 eletti: come si ripartiscono 
Degli eletti di lori, tina forte per-| 
centote. appurtioni ‘al aruppi della 
agiiorasiza  tainietoriali. i 17% 
mundati si ripartiscono. infatti co. 
e|ine seicio 74 Foqmbbiicani moderati 
O democratici: 56 repubbilcani di si 
Matra © radicali nazionali; 10 Fade 
[cali soclatistà 3. conservatori: 6 rc: 
Pubblicani ‘sociutisti è 1ì socialisti 
"tari, 161 collegi su 178 osota 
ca i quattro: quinti, soo. i 
fatali ‘ospuennti. dal. poluca 
Tale proporzione ‘non potrà © 
inente manienerai nella giornata di 
ballottaggio, ma il principio è bue: 
10 ‘eli più di quanto si prevede: 
50 e iù fstonomia plebicitaria del: 
He elezioni risulierebba Minore me: 
Po utopistica dì quel cho In pruti 
da degli. Uitmi cealeoli preve 
ianegiio Cro 

1 giornall, moderati. natiaratmento 
cantino già. vittorio, (0 t 7emps 
«Non si è « pebisotato » Ponente 
ii atta cottone delia sun ie 



















































Faraltiro iis, resin 0 ue 
biscitato = la pobtica per ta, qual 
Mmtnil No etvario (il Jago de “abi 
inno ana qui etica 
[L24 Migliore nds Mans” (ira 
prvsontanti. gi tutti è parati ce terno! 
Foluto colla boraryi orstine i sovilit 
0 Sì sono olestariamenta 
(od | Comuni, Ssclusi ella poliica 
iii, della a Gui Ji suo Governo] 
he consierato — ia venti imest = for: 
fora 


























Esultanze © moniti 
E Il Journa! des Devats osserva: 





choo Ha compreso Cha le eravagane 
HO GO miao di avevano. condo 
l'orlo dela Girssscolo e che l'uno 
Nazionale. ci aveva salvalo! 








rivela dal primo turno di serutinio; lm. 
rossana IL raccomitnento ©. 0 st 
Beez: Ja Francia. ia avuto, Te mit 
lo, ul gecasso dì iuleonteto sapieti 
da essa not ba dvi 
oro Voluia le constiuerisa cio 1 mestà: 
"i tiuno pretesa, dalle elezio: 

fol 1085. Lo Feat 
vogiazia. Esta 
noci ono, 





















li impresari 
Hi Aisoini 1 Ieorici cite hanno pre 


Hero ill far sorsero mali magno inni 

a dra TI popolo ha malonevoe 
[meno calmott quasi. Intemperatt + 

Ma con 457 latlottagii nulle spalle 








non è consigliabile aisandonnest a 
Ma ottimisti senza. riwerve 6 1 dl 
Fot SellIntranziocane ‘atmnoni: 
ce Infatti saviamente gii catuelosti; 
[dicendo loro: $ 5 









Vaia, Cha scomgiamo mol fa 


asefi 
rosigno da ostgnoro ni ‘Ecco 
T Senza dubbio nos vi troviamo 


(0 namero nh) nos 
[bono icuri dat puscesi DITA 

"e FAAICOII, Morimiti, (oc list 
Hinitari. 0° Comunisti haftio' volato ee 


fi cho 




















Paratamento ber. 1 loro propri enni. 
Hdi e che per. contro corti la fusto. 
al fara Ce bene o made contesta o) 

i uesti ditonenri tici 





Sal 
PI ic nn 
EI Mata 
fai dia i 
SARI Ali dal aero 
a re den 
Re a 
Ca rid 
Rara ai ai pie 
ne ELAILIE 
Pe ni ian Mie 
Pe e ri 
Hip de e ia 
Eito re aio, de 
Fid enna 
RAI e 
ion 
x Pigro oneri: 

LI ei ST oo ngn 
E eta? Snai 
REI SORA 
E i cai 
Ed i a 
Re o ei 


La campana cartellista 


Ma. ad onta di queste ragionevo 
lissinie riuerve, l'impressione. gene: 
rale è cho la tendenza verso ‘ein: 
Sira che dominò le elezioni di quat. 
ro mpni fa sia nettimente «futata: 
Non sl Singannazo in proposito ti 
osservatori. socialisti quando cel. 
vono dalle. colonne del. Sofr, io. 














I 
21 ilo da peo sui. 
odi e ii 
Micosi ela ie 
PR de 
CR n 
Ent 1 E per 
o 
aa 
FRA 
Fai e lar 
aa 
Clin die io i 
Slot SE n 
TEMERE Re EDI 
RSI 














Horo 
Manent Importanti. LI Paese rimane 



























Mento è il tesoro sarebbe stato venza| 
ta dubllo. definitivamente dimenticato 


dei mau 





Lao at 
[ttt orazio comme inca pe 
nteeton a aliitazzio: 1° 
eat, 19 atoovnami ri 

o. Dtiocratici, fadicai Raciti 











lic atta Gua tale 


Sofamento e, db ig mr, rasa 


fante fi dio fascio viltsosci conto lo dicali 
[iso comuifsto: Niotte combinazione. 
Magotiate | fer 


ele. Mento, vani e sì 
Gianionil Ue sola firme 












tara ifomenica prossinia la citoria 


Fepubblicant, La vera Imttasita sì cont 


Dattoea questa seltitiana 

















‘lla 





Noctazia. 





lst fears detta dl 
Î 


ii ito: pub essere ancora sal 
Alli na ie dieinioni clio nol abbia: 








be|no prodotta quasi avtnagu 
isrsi, 

ui ce cianò le statistiche unbosati 

In attesa dellu decisioni the ra 

‘è soclallali | piglierauno fra 











pl 





da adottare: 
ualehe dettaglio supplementare 
risiltali. di feri, noteremo/ ele 
donutati battuti e ormai fuori com: 


pos: lg 











sia soi posi, pla mei sr 
‘n Pimonte Se essi Al 
Hactotdo, ni Inteiono e sono 


lio epibento l atdcovent 0 sie i st 
pr n tiovesaeno 
"zonfita Earebio corsa 


sinotto © domattina riguardo alla! 
passando n) 


jstlimenito sl trovano Moro-Giaiter] 















Un'interpellanza ai Comuni 
isull’affondatore « Tovarich», 









an ie vi bio 
li ‘famituo velibno. mevietico Tuari 
Has avendo Bitonto mella Manent | 
Fapione dtaltoo. alrantara. Lipari ve 
loto a Sommampiol. 

RI Der into. temo 
Egna 
rifarazioni gl cul. lia, bisogno 





















Tolto osiroma desi no Com| 
Ti ton di picoetini copie. come. tc 
MUTI questa mese toa er 
tl alagoire. episodio. della, ian 





Hip Balino otenia fino sbarco | 
e "mont elfi. dalle. nuiorità. cl 
fanno’ eapo ad Un GAbitila runsert 












n ; H), Rnvnat. Jofanuni e Missott |a ca i tti dario 
| deputati fuori combattimento. lira sil eletti oltre ni nomi de Teri mich cn Soma 
1 Il Qutiden; l'antico vendite | ci 0 UCI Brian Ni i aretina So 
ro del cartallismo, non meno allar-|kanowski,  Aglirmno "il presidenie| MiNiariata, colonzielio Iall_1i qui 
Moto, insiste: Hallo Cashera ovisunn, ni Ban sia to 
«La viigola dipende omnat vata [col via 
lkchata' 00 20,20 1a leimina pe |Ghampodelaino, | Parise, : 





femolicana N attermasse OV 
iiova. Comera. nom, ande 
uunte anolta diversa dalla vecchia 








tocca e 8) satobbe autorizzi a font: 
PO Ta speranza di. vedurio. tenliczani n 

forme par tanto Himlio atiato a ep:|NEENFAY, 
fingo ‘difterite. Le sorti della le: 


în 
ni 








Mii 








quer Laurenti 
| Francols-Poncet, 
lson repubbliran 


vano, 





ta 





repubblicani, moderati. 
vi 





“Moginot, | 
‘Rotschild, Thom 
di sinistra e Bon: 
Nefons, Chassalgneioyon € Ybar: 





Pitacato compiniamenta in 
Un hueino ingiace. Sarà tinti Fano) 











Allaio p (Crenegaoe mon. ampeni. ti 
Fairomti eonii del Hinitico riaiterantii 
Seombri dini itsicei, ossia Verso Ta me 


tf dal iosa venturo. 








Una grande catastrofe: “Dio ci aiuti!,, 


Il terremoto ha distrutto Corinto 
popolazione terrorizzata 


9000 case crollate, 


50,000 persone senza tetto, 








‘nTENE, 





terremoto: Referti. wificiatt 
oggi nella capitate stabiliscono, 
Corinto è rimasta effettivamente. 


nove 
LA Grecia — dopo la Rulgaria —i 
\è alata disastrosamente colpita 
giunti 


| 
dal congatt 
ate. 











che 
dl 


\urafo. Lo sconquasso ha reso diff-|dintorni, 


(ci le comunicazioni con 


| no al pomeriggio di oggi. 


Alcuni centri. circostanti 








lo persone abbiano perduto ta 
‘o riano rimaste ferite durante it 


relativamente Hevt e la popolazione 
"i pote perciò meltersì 

‘abbandonando le abitazioni e tenen- 
Lori all'aperto. Stidmera corì che il 
liumero delle vittime risulti piutto-\non subi alcu dani 





[ito bosso. 


per il momento, senza tetlo, ‘e prive 


di cibarie, Le autorità ‘greche 5 
No invfando soccorsi, ma sarà 


cessario anche l'ausilio. delle carità 
atrantere. La Legazione americana 


Corinto] 


preauetso 


vita|Ul permesso di proseguire, 
ter. 


ne contarono più di cinquanta, Un 

‘certo tremore fu sperimentato teri 

dera anche ad Alene, ma la 
Pa 


| 








rono piolentissime d 


an 
nei 
‘no è crollato, 





ha mandato un suo rappretentante | olazione locate. 


ist Iuoyhi det disastro. 


[degli Stati Uniti 
Ulteriori dirpnsei recano che 

(ropota: 

‘nella zona di Corinto è terrarizs 

\rritano particolari chi 

[no di un panico sdeserinibile. 











‘centrale elettrica di Corinto andò| 
distrutta di sana pianta ‘e la cilti 


durante la notte rimase auvolta 


ui cieco sonmento, e le autorità 


Iscirono a malapena! a ristabilire. nin 


bo" di catma nella moltitudine 
disgraziati. 


(Un miliardo 0 mezzo di franchi 
spedizione ingfesa alla ricerca 
New York, 23 not 
La sq 

poi 
KOrcoma €, dessgneta 
luspedizione di Sucambaya mc 

bosta di una vetitima di 











[di un viaggio pericotore, 
[Fango Caracolea Dopo ui 





intesa. 


le asttorità bliviane, 60 issdioni si 


Horo wai alla sindizioni. che è 
finta dì maccivie, preuraziche, 


Compressori, di craltori e di tutto 
l'eatupagsiamenio ecessario 1 scavi 
va grandi senta. Questa spedizione 
Ma per olbia ricerca i un ie 
(sor Composto i dlamanti e di'sbar|,, 
ESSO arco eo i peo! 





ÎD padre Gresory Suna Roman, 
rebbe seppellito in una grotta 


ltoriosa. In fondo ad ‘una Collina si [i 
tonta. di fronte alto rovino del mi 

Ihantoro di Plasusa e che domina fa 
vallata del Qume Sacomboyn, nella 


Probabi 
mente egli organizzerà subito asti- 
fitenze speciali in favore dei terre-|pita, ma la fase più violenta det ter. 
riotati, rinolgendosi alla gencrotità }emofo non si è finora. ripetuta. 

Stanno accorrendo da Malta due nu: 
i fnglest, ossia una nave depoito| 
ne colpita dal. lerremto|c il destroyer Stuart. 


testimonia: | 


Corre voce che 4 morti 
‘entro il recitilo urbano siano alme- 


I tsoro dei Gesuiti 


jone parla da. Liver 
‘o marzo, d bordo del vapore 
‘come la] 


Dini Gin Di a E 
i CVIGRO 3 d giunta alè 











ta 





ala. | {Daîly: Telegraph). 


La| 


I danni 
Atono, 2î. notte 
dat 





riu-(h1 

fin fra morti e feriti. 1 danni asce 

Horo a diversi mattoni di dracm 
(tera). 


dei 


corso di scavi. effettuati egli trovi 












colui. chi 
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est! lavori. saran 
[da 








Lar|ed è 
[Sunders. 





diretta” dal dottor. Edgi 
(Petlt Porirten) 


SoS 


Manifestazione realista ad Algori 
Parigi, SI notte. 


Un incidente, dovato forse ‘alla ton: 
1 rovbeaia dai perico eletorale, 


i) 











dela 
me 





xveriuto domenica mattina. ni Age 
Fi, Alla Nine della Messa celebrata. nel 





Dai ‘ Camolole ta ro! che distriput 








mesto “ali indiico ‘come 





Pravincla il Inquisivi La Paz n|t Ines ie plat ata ta 
Bolivia. ridono: ra iva 1 Tot, Abbasso 
‘Questo tesoro, valutato 2.60 mill. Di 


lnl°di duros, 














ia ad ‘un miliardo ©! 


Bapal Abbasso la Ropibbiieni e 
Biovani ‘apporiementi a Pa 























[mezzo di franchi. era stato raccolto|gioti. a cul si ì 
‘hei 1778, vio0 all'epoca in cut t sé No vert, 
Isalti — che siruttavano le miniere] LI) gue. forono 
daro nliiane cu l'auto di atua cambate ll bolo. ite ni Dr 
indiani — Sennero copulet. dal Go-|BONc rimasero, ferite, però Tei 

È He. Duo « camelois dà rol » vennero ar: 
\varno spagnuola. fsi speravano chie|!€, nie * ameota di rol + Vel 
fin giorno sacutbe atato Toro posai|resttt e pol rimessi in tiberià. 


bile di oludere Ja sorvegttanza delle! 
2 di trasportare 


‘autorità, spngnmo 
le Toro. intense ricchezze in 
ip. Ma Le coso andarono dive 













RULE Conegesvano (i ir 






fidato a st fra 


ol Porti: Quest 











"lia: Cour. tina, mastetort 
Inoluearikta, Cio che sl divo sertinre 

Die entend 06M GIGI) esta 
Prima 18 Che ovini 10 di 
feta GI E mnl icatro vi 
uti teo 0 im Ma po: 
"io Lssursi in festa 2 non sruzio all’ 


vm, di iu 
Ipeese delle ricorche inunodiate 








y, ino del’ poelsi 


nou lo avesse mon 
lo, ottorn prefetti 










pesca che affonda 
Sette annegati 
Parigi, Si, notte, 





neto|a quanto (etegrifano da San Seba 


tibia — si è ta/santa contro le 196 






P'eauipiogio. Kelte. saio nm 
Sona ‘stoti. ritrovati i cadavei 
Nellgualtro dei naufraghi. 





ul 
di 








ino 20 e i feriti si fonno salire a 80. 
fa queste cifre sono essenzialmente) 

rali ed è impossibile appu- 
pe scosse si sono succedute a) 
pil riprese: ogni tolta, si scatenate 
tin nuovo panico, IL {erremoto spa- 
(rulla. da scosse avvenute ieri sera |Jancò delle breccie mei muri maesiri 
lle 22,15. Circa novemila case sono delle carceri ajpareechi carcerati. e- 
lerottate, incluso l'ufilcio. del Telc-|vatero. Rsw stanno ora nascosti nei 


A tutta prima ri temette che {l fa-| 
moso comale di Corinto fosse rime! 
cOme ito, bloccato. IL naciglio, di transito 
Lontraki e Girocastro, insienie con|ricevella allora l'ordine urgentissi. 
motti villaggi lungo il canale di Co-|mo di arrettarsi. Più tardi, si pot 
into, hanno rubito alla loro volta |constutare che il canale non aveva 
pramissimi donns. Si (me che mok-|sofferto guasti, e il naviglio ottenne 


Nel corso delle 23 ore che prece-| 
remoto. Per fortuna, le scorse più dettero questo terremoto, Ît Pelopone 
lolente furono precedute da tremili| nero andò soggetto a frequenti sus 

]aulti tellurici di lieve corattere. Sc 


città 


Lutrati, una] 
Quasi 50 lla persone st trovano] popotare atazione balneare det Ca 
nate di Corinto. GU allierght — al 

‘quanto si afferma — sono ridotti a 
(cumuli di rottami ed anche & Cazi- 
ignora se il catacti.| 

ma abbia mielufo viltime nella po- 


Nuove seoaze si verificarono anco 
ra oggi attraverso l'intera sona coli 


Ulteriori notisin aut terremoto di 
le tenebre. Aliplinia di abitanti vi|lersera recano che Corinlo e Lutra- 
‘precipitrono per le vie rt preda ad 


trutte. Finora si contano una tren: 


ripresi ora 
‘spedizione di Sucambaya, che 
‘stata orgauizeata di recente. con] 
lun obbiettivo puramente finanziario, 

far 


Intalinenze retraneo alle elezioni, È 


i ohtesa dj Santa Maria @ Sai Carlo; 


Ùi 
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Una nave da pesca spagniota —| 


iqutbel. in vicinanza di Pae|q} 
ffondando in poché istanti 
flfird dieci morini che componreano! 
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n sono quasi completamente. .-| I! 





ilsco © una pergamena nell 
(quale. padre | Gregvey” scon 











È azioni finnco-ttaliaie Foo io 


viti, i 
1 es end Fagial vcs 

di cre role trata 
dt NA ar 
Centa eh prodot pan 
Moe ch e goto 
e Sia Tei ta 
dist i nola Preti Si 
Peo ian due te 
He E oro ene a co 
de ua e ent srt 
Mel i Tuoi completa 
Mn dio 1 (ci 
Petrini Riano è Post 
Horton Gia i n Le pate 
Tesi ione Grtn ai si 
Ml meri lt i eno 
Me merda ate cpp tu gl 
He ene toto cl ateo 
e petti 

Fl e dice inch ctr; 
he a ate e i tn dl 
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ZALESKI 


parla del suo viaggio a Roma 
Vario 2 isa 

Ha deo it 
REA tire dea 
dit 
TIE Cio i ri 


stro Sit 
25 STO ife. imprsioni sono 
ioni. Fio posto constatare a fem 
Re fradicio do pot dea 
(nisi assorano periciamntato © 
Sato teate Paioo 
Praiano ola ce 
alla vocitn vdia a ito 
LIO prot 
Piega In or, 
Rietgo 6 gno le ml dichiara 
MAT Seni” Mutter 
Fi nio tario I Nair 


n 
rice 
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sf dal 
elrestene. Vita Muaialaei, imedibzione: 
3 Malta gl ie l'on Vel 
i tinita da (tI fezaame di ca: Ben 
‘dibnorre cho lo: loro reciproche ‘Fui 
Bi0L == ch del resto migliora ct 


Poe i 
[ta Potenza; S IR 

i cone ah 1 n] 
PL i te 
tl ie se fo; 
en 
FISUItAIO ” Fodeistamenta: e ero n 

Se 


Un ae di socc 














î 
‘amare pon 


BISMARCK 
il Piemonte e la Serbia 
nel 1866 


Ii (atemor. iferimunn Wendel, awe 
tore di pargechi.Ibri sul Balcani in 
Hetlera è elia Jegustavia in ispocie, 
ha lia dafo;recenitemento alla 1uca 


bf im Albe 1860 e IL diet 
l'autore ‘evidentemente 0) 
sol perchè, conoseendo inte 
piu si dimostra per.e] 
ito faro aopaeiea 
uniga monok 
impostata sulla. Sei 
la, mente pot in primta Linea fini 















esso cho | 
Hit 
Priacipata 











[scono Col trovarsi Il Piemonte ela 





iglieria. Perd ei aitra volta ab: 
Diamo. visio che in Serbia 11 Ple 

notte Mon è ini di moda: 
Il titolo Ileale del libro, sarebbo 
è dir Il vero, questo che mi 

















permetto ui. suggerire: n Bismarck 
Fivolurionario n. Nessurio spalanchi 
eli ocshi, nessuno ridi al parados: 
60: incehè “quel Caricellloro pruse 





sitno tutto d'un pezzo, cle sapeva 
lurbiaro i congressi pet la paco col 
010. presen tito d'una bian- 
a uniforale «© ito speltacoloso 
limo a chiodo, quel Cancelliero ap 
arentemente | conservatore profese 
Rava la toorla del fin che giustifica 
1 mozzi ed ora, sorsi desidera con- 
lrapporto ‘a Metternich, cun. Vero 
NowWersivo. Il Tfsmuarck del 1808 di 




















deva ehiuro a tondo ele trattandosi 
Mell'esintenza. Prussin, egli 
era pronto. sd ‘allearsi con Ta rivo- 
luzione 6 con ghl' ‘Gil avesso dato 
lito. St per giù ha ragionato così 
Lenin nel 1917, quando, per potera 
reivaro. più sieoranenie. ino Ruse 
Va a seniennre IN rivoluzione, ac 
elle. dal (eden il passaggio 

Un vasone. plorabato. 6 parecchi 
‘quattrini. 11 Blamarck dol 1860 non 


NI priocemava, 
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{a Tale concetto bisogna tener presen: 





te nel eiadicore in suo prontezza 
nd ‘allearsi. con 1a rivoluzione per 
îl'caso cho Ja salvezza della Prun 
Isla fosse stata în gioco, o per giu: 
[dicare Ja frase, scnppatarii. di 
(Ca. nel ‘70, che apporgiare l'Austria 
(contro Îtalta "avrebbe. equivnito, 
Per la Prussia, ad Un sutcidio, 
‘Porciò” non' crediumo ché Bi 
Ismarck nel ‘1856 nbbia voluto nast: 











curarsi il titolo. di npostolo della 
Fedenaione jugostava, di precursora 
‘di quanto al giorni tiostri è poi av: 
Yenuto, La stessa iden rugosiarm: 
‘a quel tempo appena prendera con. 
Siatonza; anzi chi lam ‘era 
Uni vescovo fedelissimo. alla, Casa 





d'Austria, lo Strossmayer, (che in: 
tendeva riunire, eì, tutti gli stasi 
Imeridionall, serbi ‘compresi, peri 
ito io Sceltro cialio nero e in =: 
Fitualo ogida di Roma, segretamie 

Ha desiderosa di vibrare un colpo 
‘all'ortodossia, ‘conferendo ad un 




















rogramma. dattolico edchetta na 
Hionale e pollica. Viceversa ‘è do: 
Heroso riconoscere cho i collabora: 


OF ti Miemanc, 0 perché si trovi 
[ano Sul porto, perelì diligente: 

fto cano a cenare di 
inar onczilo | progetti abbozzat 
Moi capo, si dadero sul ‘serio ad 
Mdneviare ‘quale setto statale ‘ic 
vrebi tacere. concesso. agli 














tamiane ntisola a fereeniy sin o 
 Mtisola ai, Greenla si °D (be) calati ul dominio ahsbiareleo: 
Re itato ceto Dart Cit osi I vubprisentante della Prussia. 


Hit softeni ci. Rronia  duragie ‘Ml ‘suol 
forttoso attezragiio. 





rado, Lauberesu, poteva fre 


Ja tg: 
l'altro” scrivere essora l'Altpità 











| 
| 
| 





vnzza rh serbi e croati profonda al 
‘Punto da indurre l'osservatore su- 
Borficiale: a credero ell'identità as! 
Boluta, L'unico elemento: di eciesio 
‘no, il’ religioso, non appariva nl 
Lauberenu ‘anto forte da impedire 
‘una fusione. (teoria. questa, sulla 
quale ci sarebbe mollo, da ‘ ridire 
‘nche oggi cho son passuli seuanta 
anni), sicchè il funzionario gonelt-] 
dova ‘manifestandosi | perfettamente] 
‘convinto della possibilità che lo 
‘sconvolgimento "ell" Europa _ sud. 
orientate, a cut mirava Ji rivoluzio: 
Riario Bismarck, portasse ‘alla for. 
Ipazione di Uno Stalo ]ugoNavo, 6 
di una Confederazione. Un. altro 
prussiano che, secondo il Wendel, 
fveva ‘un elevato concelto degli Ju 
goslavi o particolarmente dei serbi 
‘tra il famoso ‘Teodoro von Ternlit] 
Gi, che ln quel periodo von Molte 
mandò a Firenze I qualità di pie 
Dipoteaziario militare. 
di von Bernhard, | serbi erano la 
‘unica razza slava ‘ehe avosso un av. 
wonire, giacelò pi'inizi 


nali. 
‘Por Dismarek, rinstinmo; l'intera 


faccenda sì riduceva ud. tna que: 
riternse| 


stione. di opporiunità, al 
del' momento. Italiani, unglieresi, 
Jugosiavi, in quel momento lo inte 


ressavano solo. perché tutti buont a |mi 


dare una mano per rovesciare l'edi-| 
filo absburzico. Quando. le truppe 
prussiano) entraronio a Praga, uni 
Affssoro foro manifesti con 1 quali 
si prometteva ai ezechi. la realizza. 
zione del loro. desideri. nazionali 


frazie nì tronto della giusta causa? 


‘giusta enpsa_ consistevt. nella 
matta voglia di Rismorek di mun 
dare l'Austria a rotoli o bnsert ri 


sordara îì colloquio col ministro di 
Francia, Bonedettì, riferito. da) (pe 


nerale Govone, nel'quato eeli sì gio. 


ri d’avero avviato ire rivoluzioni, 


mediante Ja rottura ilegl(intimi rap. 
orti” esistiti con IAvistria por un 
tcolo, l'alleanza con Ialia e Tn 
Gerd’ con Ja Franela: # Adesso 


foco — mi rimane da scatenare solo 


a quarin e cioò imprrnare 
sia in una guerra con. 
Fedorico Engels, l'amico 
patore di Carlo Marx. a ragione Nal 


‘definito tutta fa polfiica biamarchia-| 


‘na del 1806 # una rivoluzione 

con mezzi rivoluzionari n 
‘Quale sv 

god fosso già scomparso di 

Ra I Puriroppo è imposcibilo asseriva 


che gli uomini mostri, i politici © ig 


Militari, abbiano nel 1866 saputo va- 
Torizzara © sfruttare linieresse. rive. 
Jato da Dismarek per l'adesione fi 
Mana al suoì progetti. L'Italia, sotto 
il punto di vista tallitare, era luni 
col fattore serio, l'unico hilcato ché 
fivrobbe dovuto e. potuto. svolgere! 
un'azione utta a favorira e fntesrnte] 
quella proporata da von Noltke n 
Nord ed ceco perchè tanto Rismarck} 
janto Moltke, sioneuranti della, tesi 
Je una Monarchia legittima non do 
Vene Giicarsi con una Potenza sco 
trita da una rivoluzione, avevano] 
visto nel Regno di Sardegna l'allca- 
to maturalo della Prussia. A Firen- 
20 sì sognava l'unità italiana sotto] 
Îo eceltra di Casa Savoia, a Iorlino 
Bismarck voleva "riunire In, Ger. 
mania sotto la dinnstia degli Io 
Renzolîern, 0 por raggiungere l'uno! 
o l'altro intento occorreva abbattere] 
fo stesso avversario: gii Absburgo. 
‘so l'italia oveva bisozno della 


Prussia — hmmelte 11 Wendel —| 
la Prussia aveva hisogno dell'ita-| 
Hin: e Le venti divisioni cho l'Ita-| 

‘ora alchiarata pronta ad uile. 


uni 
tire, in complesso da 200 a 240.00] 
uomini:— prosegue lo serittore 
Avevano tanto valaro che Moltic i 
tendeva affrontare Ji rischio d'u 
fuerra solo ‘sn alleato con quest 
Potenza. n. Per conto. suo, RE 
‘Gmarck si valeva dell'intesa con FI} 
Fenzo por itflulrò fu Napoleone III, 
he volentieri si nttegcinva n patro- 
‘dell'unità finltana. © per far cr 
dere al suo Sevrano liurliolmo I che 
gli armamenti ai quali l'Austria era 
fn realtà costretta dal preparativi 
di Vittorio Emannate TT fossero ir. 
Veco diretti contro la Prussia, che 
Merci: doveva munirsi a na volta 
Quaniio Rismarek pensò; di lt. 
dare. nddosso all'Austria cicho li 
Berbia, trovò da mot terrono oltre 
‘modo propizio nil'iden. Appena di) 
Glussetto ‘anni prima, certo (sot 


l'influsso della propazanda, maxzi-| 


niana, & Forino era stata fomtata 
‘uno Società per l'alleanza italo-aJu- 
Ya. 1 nomi di Mazzini, Gari 
Cavour costituivano, d'altro canto, 
per la 

Magnifici simboli 
‘'azione, considerando. «hf 


Il partito «e 
iltesto 


{1 problema. dell'autonomia neziono- 


Pro iaceva dipendere in soloiont. 
IR fo cabala, del. Principato; 
SAE culie complicazioni dell'Ausir 
In etto Potenze europee, prote 


Bilmento con l'Italia ». Così il Law. 
beraat in un suo rapporto s Di| 


nmerck, 
Più tardi, allorehd Prussia e Ita: 
'accorduitesi, lavorarono a strin:| 
‘procisi. patti. col Principe Ml 


No, 
filo Obrenoyie, il cui compito m 
flore Gvrebie dovulo consistere 
Finvad 

sommossa 


dal poter pensare alla vosira di: 
fesa, tl cash alici provsedare al: 
ie Bottra "1 è questo telegramma vi 
le anche od Illustrare che idea Bi: 
timarck averso della Messa posizione 
SONS Stofpio ta guerra, lla 

poni la Serbia s'era preparetà con 

SUSLI meiii e cm l'ontuninomo che 
Botavano dario 1 consigli della Tue: 
Doo di etarsono fori. Viso. cia 
datahi astuto potuto ari spia 
TUE aortnicte D Vari nrozelti pit: 
marono. Du) libro del Arene ‘aq 

‘o ora eliato che proprto mella 
PRE dortava Disicarek non stesbui 
nie al concorso leleridene l'impio 
più ei che Sol brinelbio era some 
io dlaponto na ccontagi serie 
to dieta 3 ito) mnini dello pas: 
std dimora, cavano th, 
RIV fimairrtzione magiaro. st 
Efo dl Iconvi sil si 
onaniie dd insiio. 
e ITALO ZINGARELLI. 


Juatto eroico d'un «Balilla: 


% ‘Gusnte Mont, 03; mit. 
versi 10.00 38 di oEEI 10 olizò casa 

de. 

to par 1a poten 

Caria acque o nonottani 


del ume, con on ammi 


Sancta ni gestara. nello 
re ta gato 11 De lar 


‘doo cava quasi 


‘a giudizio n 


della oro 
cultura riposavatio su basì nazio. 


alti 


collabo: 
ptura per Italta cho Ca-|ei 


"per 10 pros 


‘addi | 


riotlica giovento serba di 


‘n Pogleria (© Iavoriro la 

veparata da ceo 
meo Ja Serbia invocare Rara: 
Tie ala Diamarok. telegrate 4 Se 
Hrciamo, polreto voi stesi tutelare 
"route Inlerensi n qualità di mem 
Lol della Triplice; se perdiamo, Jun.| 


PIO IEoSo pe nari stra. cliocando 
Rest lt arca sul Po quando an vo trat 
a Dia dela corrente la Laria 

19 indio Di fazasso fu 60) tavole 
Tolosa uo mi, coeso. 1 
i ordito ci anti 2 mcht 
"ic tag che st ro] 





Rom: 
L'Ufficio Stampa del P. N. F, 
Mmtinicn: 

«IL Segretario del Partito Ne ri. 
ferito a S. E. il Capo del Gonerno 
aull'imponenza delle manifestazioni 
[svoltesi per la celebrazione del Ne] 
lale di Roma im tutte te città dI 
talia, ed alte quali hanno parteci: 
Pata in concordia di spiriti e di pro: 
(bositi tutte te forza della produzione 
‘e del. lavoro, inzieme con Ie orga: 
sezioni sportive e dopo-avorisli: 
(che. (S. E. il Capo del Governo hai 
manifestato il sto compiacimento] 
‘nîù vino per ta celebrazione vera: 
‘mente solenno per entusiasmo e ner| 
‘diaciplima, che la visto raccotte net 
Ho plasze le grandi forze della vita) 

fonale, ed la espresso il suo! 
‘plauso @ titti dirigenti delle orgi- 
casfoni del Partlin, delle granuli 
Conifederazioni di dutori di 

lavorafori, al presidente del Coni, 
della’ Federazione e degli enti spor. 
Hioî ed ci commissari del Dopola: 
bora m. | 


Il discorso di Turati a Roma 


1,0 manifestazioni dol 81 Aprile sl 
loin Buen im tutta Maia don or 
Mine per ‘on ompomena Ci 
se sotto i england 
faori ueciginti 
"tei provimelali 
messo In ice fi Seni: 
fica. del Nato Gl ito, conio 
lerato alla festa del lavoro disci 
Mato è proficuo; 9, partico 
l'fona suli Td 
Hlihezso, Volpi, Reesoni, mount, 
Sit, Bd © Maronzo n'frlcst 
oli Trotozaa. Niffaio, Aiscono, To 
tino, Ruscnti è Venezia 
‘Ovglique. un magnetico 
orzo operosa 
pato eserclto dell'a 
Ha maora del produttori, ehe ih esi 
clmipo dl nazionale aifività praisea 
l'imperativo categorico dell'ora 
Re: lavorare senza. tregua 
rità della Phtria 
Teipradiclamo qui della mostra edi. 
zione di fori d sto del discorso de 
F'onorevole Turati, discorso che, pro: 
Mituelnto nell Urbe dat Segretario 
|ael Partito; più d'ogni oltro Mum 
[bn gi sîenitiehio sociato dell'anmunte 
‘elebrazione del lavoro Stalinno. 
« Comeratt! 
«da quondo, nel tenno remoto, Re. 
‘molo rear dl ‘primo solco che segnava 
1 thmite della cità” fino el passato re: 
tente, ogni vicenda di pioria © di vere 
[cogna di questa nostra antica atte è 
tata” segnata dalla. Vitoria, o. dalta 
Adonfita. di ‘no casto, di \ma parte 
6 Gli una classe; a am contrasto taluni) 
fa luminoso ed ardente, talvolta ‘mise. 
10.68 guai 

Der secoli, tette ‘0 matdoma, 
festa nostra aclene, che sé sentiva dal 
Hestino consaetata ‘a primesiore nei 
Mondo, cercò. disperatamente, nel 
[ande commino detl'Omantta, te tedot 
della sa armonia e di ‘tina sus untià 
'pirituale, Cento volta si smart, ce 
Lotte si rtroro, cento volte cade; cen. 
lo tolte risorse. È bestemmio te sue] 
Speranze ‘e riniegò _{ suoi lotte si 
Mialto nel dolore e nea rinuncia per 
Hecoti, asstaterido dalorante at nascere 
[fd al Norire di nuove potenze, al fame 
IMeogiare di nuavd orgogli, questa nc. 
Ara racsa, cempre giovane. anche te 
'Ontica. 1 quando. dopa aver superato) 

"iti aellardimento, dopo acer ner 
'iuattro. ant bannato ‘tel suo sangue! 
falatiore le sogile del tempio di Gia 
no, per ta vità del 4u0l comi sembrava 
Sangere sd flimento di ogni spe 
anca di grandessa, Una nuuta luce sì 
Mocese ui coli sderi della cità, che 
formata ad cosere. « Capo det mondo» 
Visti appia. 

‘Finalmente. d0Da secolt gti dati 
ni di mieonoicono è st rotano fratet. 
Îi in fina mono armonia fatto di di 
selplina, di rinuncia, di ‘cotonta. di 
fede, È varista si conronde oggi è si 
diftanea all'operato. « l'agriroitore al 
'olono Ietoriosa ed (mite. all'art. 
Plano; st ritrovano e si raceolgono sui: 
Te piazze di tutte le età e di tutt 1 
»|piest, nen per ta eelebrastone von. 

Mm per. consderare una ‘unttà di sp 
Fit che Ma veramente del prodipiosi 
hehe Se qualche, cotta ancora. past 

ante dalle recenai contese; curiosa di 

i Imzosstoii ritorni, impaziente in 
loluno di stote speculazioni ersonati 
fiche € particotariatiche (neciamazioni 
(alorosel. E tutti, dal'artuta atl'ope. 
Palo, dali mite ell'artniano, qutti ce. | 
Celano la diucipina del chtust rangià, 
| erehé tentono che vince nen l'epo 
mo di qualcuno, ma vince e domino, 

Foprattulto e sopra tutti la salute det 
a Palria ed (i sento egolumo della Ne.| 
zione (appiavat). Per questo, per que. 
ita nostra unità ritrovata © possente 
fron "etamo “amati troppo, nel mondo, 
[Pia per questo. dopo secoli. per ta pri 
Fia tolta l'italia è ovunque presente 
Mei mondo con una Sua nuota poten 
[fa ideale, a dire la sua cotonta e ti 
ito dirilo, ta sua gloria di deri. ta 
ia speranza di domant (ovozioni). 


L'ovazione al Re e a Mussolini 


si 


Tconjini (0 mtberanda soia non tanta 
lihnero dominio, giocando sulte ecm | 
‘per 
lotta degli egvitsmi, guardano 00gi stu 
‘lt ea agirali al miracolo nuovo che 
fa fatto di questa cecenta razza, chel 
pareva finita e nella quale la rissa po. 
litica avevo ucciso agni patpito di fra: 
| ternità, un esercito di credenti cho mor-! 
ia compatto verso 1 suo domani (nuo. 
Vo entustasaiohe scoiamazioni). E sc 
tono Tutti costoro che utente può valere 
tro questa nuota potenze dello api 
rito. Non la trama c linsiala, non la! 
ealuninia misera e vite, nom ordigno 
tramendo fatto erptadere net cuore viwo 
del opto ilolieno tn una giornata di 
fervore magninto, di consacrate onere 
'dgll'auguato staeslà al Re (umponene 
smosso dolia folla prommpe in tina 
Mibrame. manitesiaziune ail indirizzo 
del Me, manare erita di eenerazione| 
Mungono rivotte belt Ssuobili aneia. 
tor). 

" L'eterelto. del credenti. deponti 1| 
lsuoî puri morti nella haro. rineonde 
{l'canimino con und pia ferme teca 
Mel cuore. At margini della bravate sira 
[da luminosa, giù met foriato, qualete 
‘eneneento biitardo trema ad 99n6 stor 
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+ Tutti coloro ;che dentro e puori detliuttic, ina Vie di Miret 


fa) hanno fino a terl costrutto tl loro|!0 
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Il vivo compiacimento di Mussolini 


per la celebrazione nazionale della Festa del Lavoro 


se dî fronde e enel, iL ranocchio da:| 
Hcorln:cardaninato a restare smnpre ter. 
Io mei pantano, eMete a not: «Mai 
(dove si 102 », SI marelo, ranoechto tre: 
tiebotuta. verto fa vetta per nioter do. 
ne puargtare tdieramente aui-mondì 
i marcia tielro una grate fiamma it 
pntaloni, uti votonto € dI fede, si mare 
Fil elelche volta eot cora: stanco, mai 
(on l'animo Nera: sl mareta dietro tuo: 
SO falto sacri dal’ gento, dai dolore 
le data. speranza, perch ‘tuttl sentia 
Mò: ehe coli esprime. questa nasstone | 
Imatra. nel sconti, e ‘aerma con 
Modtro, diritto fatlo. abito «tal dolore 
Mall'attera e data mostra forza (onal 
linova dimostrazione di entusiasmo vie 

“schiava nia folla: 10 acelamazio. 

‘i Duce si prolungano par; molto] 
Li en 
bari Verizon; Asiiaui festosamento (in 
Segmo di salito, 

Le nuove norme 
Givetlo ehe. eri vl foce: 

va mebilei, omini dello produzione € 
Mdelta fatica, onpi vi avotelma e vi alfra: 
feta: melt le fer sembrano una tr 
iperatilie antitesi di prineipit, di ort 
Mine. al dirt opeì si compone netta 
titcipilna det crimpiti, el doveri e 
le mmeranize. codona rome scerht rami 
le c-ide Îeapi e nascono nell'atmorte: | 


‘1 Dl Fegline della Mvotuione te nuo: | 


ti intero won dentro a1:52 trave te 


ragioni mer, difendere iL suo diritto. 


ma nella Caria ché ne proclama Ta 
larizione storica «4 il domere nazione: 
Ve. Tihere x8 manifestano le sommell 

font, denti interes. e fibere le ener- 
ale dellIntettetto, det rapitore, det to. 
Boro, 0: a quanto iL contrasto non 


Va dA offrndere 0, a colbire ta vita|t 
| testa delia. Nazione, perchè in quell 


‘mombnio To Stoîn facelsta. abielto. che] 
Hal abblamo sogneto e votuito. vetta: 
Flo ed qugoluto, Interviene a determi.) 
Hare. tl Hmifte del diritto e ta ragione 
ML elasenno, non viel nome dell'ardi. 
into di una parte, ma ti nome dell'in: 
fereste della. cottetttvltà, det. sine 
Interesse della Neztone, (Appinusi 
Freroselanti). 

AI di sopra delle parate, Comerat.| 
puordiamo e FIÒ cheap stato compia 
lo: midatiala di netti 41 lavoro. tutta] 
Mn serte di provoldenze e di pre. 
lenze, Mirta una somma di Istituti 
'ateume | sentenze della Magistratura 
Hel Lavoro, le quatl. dimostrano come 
Îl nese: mella competizione delle 
lai e degli tnteresst, sta intercenuto 
ol criterio delta equità n con ia com. 
ironelone ecatto di tutti £ probtenid 
‘Grande rivoluzione veramente La nostra 
Granide rivoluzione che ha seppellito 
‘per sempre il vecchio mondo, liberale! 
'£ massonico, Puo darsi che (atuno, n 
boluzionario per etlenetta o per dat. 
lamento, pensi che nella. determina. 
5lone delle nuove leggi e dolle nuove 
'dttcipitne, nella disciptina det valori, 
Porta nascere, o vivere domant, l@ 
fortuna di una perte. Ebbene sappia 


i eontul ehe la suo iperenza è derttnte 


@ fallire condennata e superata dalle 
Featizzaziont! © quotidiane. . (Ovazioni). 
Il Fascismo, milizie ormata delta Nt 
‘botuzione, marcla dietro leseretto dei 
(uot grani mordi delta guerra e detta 
Mbace, @ travorgera senta pletà tuti co. 
lore che ioni harmo, polmoni. per cor. 
vere € cervello per capire quest'ora di 
Pinaselta e di potenza. 
imavera Itaca 
* Cameri, nel giorno che ricorda 


te ortint. & sogna del: ricereators det-| 1 


la romanità. diventa tuminosa reatto] 
[at sote di questa primavera Attatica: e 
are: veramentè che soltanto opgi 4 
‘monumenti detta piorla antica posse: 


ho vere (uceve rinasetta, sepolti fino |A 


‘a seri mon lonto. dalla terra quanto 

la pzsantezza degli. vorninl, delle] 
'idee © detto. anime. Tisoroete! duna! 
ul. anziche splendenti. vestigia di 
Uoma, quardole l'italia nova, quella 
(che il Duce ha erealo, accolta sotto) 
le: Vanatere sacre dell'sseretto, sotto] 
ll pogliardetti del: Partito, rialta nette] 
[notenti ‘organizzazioni del. avoro 
duarilate @ questa nuova generazione] 
(di giovani ardenti e frementt: l'italia 
niugua è degua di voli 


Romanità costruttiva 
Roma, 2, notte. 
Ja apunde clsbrazione ch ha rd 
colto “ntoro ni gugliurdetti e al 
Fitsibioro inumensa fol acelaman. 
Ki dc capilale e di ogni cità ie; 
asia, foriendo uno Spettacolo 
10 Stigolare di solidarietà e 
5 È Dloetrata ampiamente ua 
Hit 4 ion 
La -Triluna ricollega la partenza 
ue Sovrani dalla ‘Tripoltama coni 
Hi cetebirazione del tavoro im un solo| 


1.0 glo importa massimamente no. 
pra gol Fasce 6 ques 
dito € rotondo, che fino 

‘monte. distanti Cul Gol 

i csuosicemenio casato di 
i ita 

ml otto nazio 

Sobporiare ia espe 
Sdcologie p.di orzo disgre: 


piani, obi 

Finta che Jaden da nimgole 0 

di valori. più. vati che ‘%oso| 

itvuniuo, senzià U ‘ectebrit. Nan 0 
itecista ce non ala rav 
iaiiione di 


Sto voti dovuti 
Rompitta, in patria o neito colei 
ESPANIA conca edi 
Rat e Fogg ‘ia criconos 
ricatta ati Anche dl 
Mie e fileetamo Inieiaiere cosmo 0% 
ho och 
HP SA tim ii nia to 
Hltpomolo c'al'avvaiito»e 
Ni Zatoro d’Hotia 
a hasta È fatto si avere poso riu. 
Ne le orse tino a foci divise in uti 


fico fascio, per dimostrare mom. sole [7 
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Mind ilo ta Stiro 
it le ot 
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"Fascio Ra 90 
Impero: 


Sti Dori albeni (1 Paesi demos 


pere imma, del cru 


Foo rabbioso deri, avere. [1 
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10 GI ent I TROIE Pea ci tp eo ge 
REMOTO Tit AAP cesti co e e 

NS la MORA TE az A ip = 
Rd Ala da Cobain di di: (MCO SARA TRMO, gioa a pe 
Midi alta ta, core DE nea nale ope parrot 
Avanguariia del mondo, pento tutto! Li pont te 
beta tito hi ooo ade ati 
e ct e tano om ona 
Squat ira Te i atto cet 
CI ce Rd lo Che elba [I 
Seti entre glo coeva i 
Vita mora 80) tti o ed 
Sila cimmiporinca“ Gi tore Ago 
VUOpa TITO it fici e sia Sie (E ; 
SL Creato cio di prato fem tte 


" inca rita 
Nelle Provincie 
Novara, si. nuti 


Llmeio etampa Vella "Federazione ii 
cialo Jascista Ul Novara" cont], 
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calvbrazione delia. Festa dei li 
Voto. è” avvanata: in forma impo 
LGsima, Solo conventi da tati È 
UH) dela provincia ott N 
IN, (cho liarono dinanzi alle Piatti 
Flor molliche, civili e mbitari. Ac |satsuto 

naro: Li 

i Vazcial; 
‘slide i| 14 


7 bal 


lede 


nei, 3 nai 
Aqui romana ha ist Saia una dt. 
HA E REV I Sotto melt 
ab ine A del'initito ta dala 
lola stazione. “Allo: gr 
MR gd gt gine di pr 
Lich ito. gti 
fi eta rota na 
Hit, dopo Be fr auto rho cn 
HAV ire SOL toi napiovipanti alla ti Ba 
E A 
Iran lai licet ni rovarono am 
SE 
si i 
Mita e pei itteaita net 
VR a total feci 
Mi at eno ta 


L’eccidio di Milano 
Due altre vittime 


dillo, <ì. sica 
Ti fragico bilancio dele vidimo del 
Vita attenta, ce 
Hi ide dtncieia pattonpo 
Mori 1 marsa cimentato Giusappi: 
Ha Ragioni fo Pecqualen i sno: 
or i tpedate Sidgzioo, ail ore 
1 sabato 6 Ti miceti, antenne 
Role Maree di Alec, desaltit ta [Mit seat | 
notte ll domenici a ore ei Co: [fi ne 
BEI Munero Gel indi er orrendo iti 
sio, sale A vanii, mente, numerosi tds cont 
Rc mutati beni Graoraonoip| tese an 
dolcoto toe, iti Uno dì csì RANOARIE 
de io eni condizioni. Tela 
TA, poxcra Tognnceini iivova. sota, Tm gi 
ot 1 Recchia darte cinta, ‘i: Rated o 
Fia. Guidi. Molto devota. e al bentt [Credito Jinitano 
nol bai 0 ssi dl 8 ora Gti i 
a ascot la Nessa o rien (oto, si tin 
Neto camma nel ciao” di CSO Foti | 
Santa: Marla, Segrea. ‘SL era hol di-|Comm. Triestina 
Stein piazzale Gal een, Gicni: | AMICI 
Findp dl io, der di slo Jo |'rncggenti 
pe It quale muich narticolae amm [p VAMEcATte 
Fazione Mescolate tell, eN6|E Meina 
Atepasta preso sal coro reef 
Lee Tommacalni al Rat (0 vista. 
RPpogziaret al muro della casa di fron-|A: 
ECM uni aventi l'orsendo score 
Hioo Soria ni cen 
Baton fiche l'ortSotio È 
Ponta ii ccoto cabaret volto ent 
SRO pelato ib ian Geosio Riezso 
Hic ta noia è ci toi do 
fio clio icordo a ace, di 
MARE SERIO, Ceca cai 
coito ch tina l'sttto ena] 
SRalviduian ni Irrazaia. Mosa 
Ullo mosto dimocenza ‘dei 
Comegin Actina Certo Tl mattiapio 
dol ntanto seensta ie noia che hi FE 
fufa stava pes arriva cenno in$ 


SONO: 
ila 


iu VEninzti 


18381 
LL 


arto. fe 
bi tragico ® 1 destino, 00 E ite, ra 
RITO: fida 
Hit alla asa el quala £ avvenuto 0 Rein vol 
BcoIoto. cl ebbe 18 paio straceliae (Monte Aminta 
ef oa sonia, Gian Corto, di puKgoANioNE 
fil riportava prasi. ferito alto rambo. | 
Dopo te curo Eita Guardia Medica. dll 
Sii Garnie vennero tra-portat lo | 
leale Ubi i nsecmpaeno im sol. | 
fatino ci ora con loro, mulo, Cile 
Fonit, Luo psv 
nu ni Dudigilone Zon. |£ 
pra UA ode poca di ina 
fata animo ecionai, n avendo 
ERE quoto di “cima sa 
Soralimo Giacca mola corsa Vena: 
LO fue sofferto: ftroo ‘tro: nol | 
dell'ovote bin lamputazione, ope: 
SA (QUI sone Regi o dal brot, Sen 
FRI, Aa “oto” Tortenda "Tei ele [Ut Si fia, 
Fl aqutroiata tato. Manco sinistro ([tiadt 
Fa gita, druia) 19» caterina. cita 
ì non Doro. sopravvivere. © |KfdzaIa 
I DO LAO | Aanicore a 
[La festa degli alberi a Novì e aTortona toi 
Nov Ligure, 
sori, nell'ampio niozzalo di N S. de 
Badizionate e misico sen 
Tono corona ‘scolari. om 
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e 
ai 
o Recon | 
Rico | 


no Ligure, sî © svolta con parilcolare 
Eoientita a rosta desti ‘lia 
Iestnza del Posen ev. PiCir 
ine € volte moggiori Auirit” cio 
Tia parlato. gel significato simbalico 
ella Cerimonia. presenti anche ie sco: 
disse imai, polti. i ecioe 
Uella, locate. Calgegra ii” Agricoltura, 
don: prof. cav. Vitorio. Boggio. 
Tortona, ‘3. note. 
AO: scolaresche, cho sul Castello 
fatine, colalirota ia nta degni Alberi, 
il prof, Iecsndo De.Polo ba, con no: 
Milano Darofe, — comememorata _îa) 
Mmassira signorina Natalia Dollari. 
ade ao. Cerromstiet 
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Una «Casa del Balilla» 
inaugurata ad Asti 

Asti, Sì; tolte. 

ti sinto. innugarata Sori”. maitina [Got ‘Gemel 
La Casa di) Baltio , abitui nel [suono ron 

loenii qll dia Giowerii, Mella sedo del |s 

Milereaiorio “Allieci, Alla “presenza 

‘diiutta le orianlazizioni giovsai de-|n 

"il'iitte te ainortto e noti] 

Di militi è PONS, © di un 560 
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"(Emissione di 100,000 Obbligazioni 6 % da nominali L: 500 


ali tolo dl cul tatti preenta Jo seen princimali carter 

sich: 

(9) interesse netto; da ogni imposta presente 6 futura, pagnbile in due 
Tato semestrali. bosticipuie di I, io ciascuna scadenti ll 10 gen 
falo © Lo iugil 

t) rimborso alla narî al uello da ogni imposta presente o futura a 
‘partirono Taglio {Odi @ MIO sì io tiplo Mit a segalto di 
Rlozioi ‘putin. Gobi, pecondo regolare piano di araior 

e) possibilità di rimborso. in anticipo (pure sita. pari. come sopra) 

‘Î) obbIizo da parle della Scoletà di estendere alla preseute. emisstema 
°M pari grado le garanzie ipotecario che dovessero essere sccordute 
per. Suecessivo emissioni di obbligazioni. 

Le obblisazioni sopra descritte, con gaufmento dol 1 gennalo c. a 
Snerursati. cl agenzie del 
di Le 00; 
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I voti tela Usica 


Quanti sono1. Rischiamoi, col do-| 
wuto permemso degli espetì musica), 
fn un responso pirandelliane: ‘uno; 
‘nesso, cantomila. Qual'è il canta 
bilo, qual'è la sinfonia coi nen si po. 
trebbe apporre l'insogna ormsi famo. 
na: e Conì è, no vi 1 Zuterpe 
@ una Musa fncota. Una notizia d' 
rigino crusa riferita adesso dalla 
Freiheit co lo riconferma. Avevano 
bandito un coticoro per un coro bol. 
sooviso: ‘© lodatiesimo fu il carmi) 
‘promizlo; solo che alla fue, qual: 











. euno a'accorse, cou un certo nyomen- | 
eee 
e e e ol 


te a un altro che 








ra, intonato, (ti, le tremondo armate di von Em 


Suppergia 1 ile nile! 
altra part dl Wintorteld cone 
lato i fesia di tace, ha dimo: 
rato cho i peri più asia por la 
ro la capresione ‘rliiona ora 
pati tlli da duet profoni, di ui 
la maggior arie orotici. Poi aac 
i anprò comp al tempo dei Pesgolore, 
‘uao deplornaso nelle pagine 
cre dello Stabat toppe reminiscenze 
(quia prof ome 0 io 
Mach =" lic, supremo, "dopo. Dio; 
doll sere aemonione = spesso to 
Lone in rligine 1 o casato mon: 
Ma coco: sm 'Hindel facova ravre- 
Morò degli venni con delle arcore 
ice, Ticetkcovop mo ha fatti sell. 
pccare con a ae et 
aerea. Cio cantavano, infat: 





[vento di corito, avevano, eehcegiato 
| 





























avanti guerra; in lodo dell'impero. [mich ontrando in Lovanio mess a 


Numi dol cielo: ed voro che aneì 
lo Aluso opportunistà si mettono ‘al 
fare della politica. 


Musa ingannevole 











Mura burlone. 





Sii ei cerotto del commedie ava paci ins 
lgro © dei secondi nti d'opera, la yersconda: musica 
che prsono iilidero con varo momd|pechile facor, aticara gi 


ferro è fuoco 
“Stille Nacht, 
Uellige Nacht. 
E jl canto della smuta rotto atti=- 
scendiari 
Chopi 








<'oontemporancaniento, | semplici che|fi impordonabii | In varità questa 


se no invaghiscano. LA notizia della || 
Freiheit_ ha doi precodsnti © avrà dei | 
moguiti. Ecco: un juno comunista può 
essore nello stesso tempo uti inno i 
Periale: Nessuna meraviglia, Non 
cova il Boavequiar cho la sinfonia pa | 





ta dolle Nova Sorelle, si prest 


dr 


sergino Euter 





, certo la più Scapa 
a tut 

Ricantatoyi, a rilonto, | «Amor 
iota » della Fedora. E' l'Inno di 
Or dunque, si devono 
‘iestara i morti, con questo carme, ol 





ti 








aiorale avrebbo pottito anchu_ chia. soltanto gli spiriti destosi nol cuore di 
Marsi, enza serupoli, cin ionta fim (un vagheggito a diporto? 


MAGIA piacere oca, past) 
fi al cairo dol Se den i ha 
Fagioli on" quela cho 
ee 
ch rdibusto ni ngi n lingue 

ele rino 
Seprimoro per sì soli dei stotimenti 
eggs a Pelati anto n 
ine 
Ae into, Ciconio ie [nice 
55° go punto acero di cone] 
Hood a di siano. Vadim 
datoco cate esi na ricano a te 
ai 
e O ia 
fntantiutamento, all'audizione dro 
RR 
RR a 
Ho li e aria Ion, 
se 
































r efito dana prepasazione| 
Snorale sà inteltuale in van date 





la stabi. 
ché 
oro pei: 





ordino di sentimenti, a per 
lita indicazione dei test, 
subito oriontato il nostro 
fico 0 Alysofico vemo una susisestio: 
o mentore. Mia tosta 
appunto, «ho di migrestione. Per 
Fari 1a mbica non prin 
non può eoprimere. che. de 
Sco muslonli; concetto che. l'an 
icke Na del resto giù difeso in un 
ibra celebre, o cho dal Rausseati nl 
'Horbast, dall'Itegol al Lotse, cha 
trovato sostenitori. amtorevofaim 
nolo che i negntori sono poi stati nl: 
Arettanto autorevoli e numerosi. Qua: 
Jungue debba cesere, al riguardo 
pizione dei moi eminenti. olleghi 
Epociatimati, & com, cicà, di tere 
egli e porti n i gi 












































fare ml mio siampato lo boneroli ci.|iybeoti al estimo dll'ebrezs 
lia, mi permettano esi d'appellar-[a°{cor pere sioni Indi 
glio, mi permattato co d'anpellar (3 pirata a un sorrento foco»? 


utile è Un simo, conltto_ sot 
Vero, una corrispondente. roneitazio: 
Fe dell'animo; ma di qual unturai 
Di aborrimonto, di desiderio, 
dizione, di enturisamo, di duperasio.| 
not La musica, per si stessa, non lo 
Gico nè lo potrebbo dire. ». Procita. 
ment: (od'eeco il corale holsoovico 
che ha Ta siessa sonorità « concita 
Sa n vendo qui le sso no. del 
pressochè la 
‘© vorrebbe diro î 




















Caso, ripato, che non meravigli 
Qualcho cosa di similo era accaduto 
nella stesa Ruwia verso fl 1910, 0 
1011 — i mici più doti colleghi ri 

Junndo l'irrequietimi 
an Silio, che ossi li "tanti 
‘oi Sovioti, no ebbo anche peggio con 
Îa Corte mporinle per aver adattato 
@ un'aria de Lo rita per lo sar di 
Ginka, conto ju ceti Ioghi re 
sonditi; le parole d'una canzone n 
Shilista iu ci si cbvdeva uno peudi- 
prio per fruntaro Nicola TI sull'augu- 
ta fronto. 

To steso avovan fatt 
fualiani, tra i ‘10 © 
monia parolo d'asi 
Rila © Cangono del Piave ». 
contisima, anch allora, Ja Musa dei 
‘suoni! Si metteva, a volontà, il ber 
retto frigio o l'elmo d'accinio, @ rit 
sciva ad apparire agli uni © fgli al 
tri di qua e di lì dell'erma bifronte, 
Allivitanto significativa d impo: 

ponte. 

“L'iiguale contrario. del fatto rife-| 
rito dalla Frrileit avvenne, appunto 
in Milano, heli albori della guerra. 
‘Anche allora a'ora bandito un_con. 
coro per una canzone, Ja ‘qu 
Urobbo dovuto esaltare l'intervento; 
È ancho-allora si lotò la canzoni elet: 
fa: solo che il ritornello si trovò ras: 
soralglinro a quello dell'[nfernaziona: 
de, cd olo quindi lo ali morso dalla 
minscita. ar 

Quante iron si fecero, per ciò, in 
‘sampo avverso! Eeco che fi tricolore 
eresia tuisuiazione, è Ja {rovava 

rata d'una bandiera roma. La le 
E fi però di bevo dunta. Terchi 
th muco di profesione, 6 pes ck| 

iano 0 per sertipolo, fece subito no-| 
lire che gitato il ento di è Bande: 
a rosta + ripeteva, nota per nbia, il 
motivo d'ima canzone che mil princi-| 
pio ora utata patriottica, patriotti- 
gino, a alla qualo eran poi dat 
to lo parola del madrigale vernaco-| 
docce Dl chi incita sto lombrek. 
&. L'ispirazione degli internazio: 
snta dunquo dovuta rifugiare 
oltra che all'ombra del tricolore, soi-| 

dolo dé Ninetta 

ita cemò, Ma aveobbero po: 
tato farsi iniuensì i clericali. Ricor-| 
diamoci, infatti, cho allorclià la ri 

to Fans ina preti n 
patibolo, nasceva la Maraigliere: el 
lie l'imto di Monet, « areangel del: 
do nova etade n Veniva dicitto da 































































‘ite (at 
|utsitpremione relative a ut fem: 


sl 
perdono di Quel te fot l'io 





‘dî preciso, sinora, în 
musica, non si pia ostanuta cho l'on 

Imatopea; TI gallo cauta veramente 
|nolle Scegioni di Haydi  l'irignuolo| 











Spolr; i montoni bolano nel 
Chisciotte di Stesusa: riproduzioni 
; però, ‘elio richiamazio soltanto 











no compleso. Per il rest, ll rappor. 
Ko tim sono 0 sco è col ocidenta» 
e coni Ai, clio i lscivo Pel 





‘rid confessarsi cocitato da quegli ates-|G 











fi enti pregorinni che s'intonano par 
fa vestizione della muore. TI Boyd na 
fatto notare some alla melodia gi: 








(kiama che dico, nell'Orfo 

T's perdi mon Prruidi 
Rien a'4gale mon mathene 
potrebbero egusimente, 
Mento convenire le. pa o 
(contrario. Fate la prov. E' sempli 
cisimo: 

L'oè trauvé mon Ruryiice: 

Rien n'égale mon Lonkenr. 

Chè poî, non. dimentichiamo 
tratta dello steso GIick che aveva 
traseritto nella tragica Armida cin: 
qu psi data o opere ili 
La steso noto pomono infatti pass 
te dalle Tabbra più citanti nil 
più gementi, senza neanche vu ci. 
tocco. Sè fatto già l'esperimento sol | 
«Gran Div morir vi giovine», or è 
moll'Anti, quando la. Traviata era| 
Ancora sul leggio di Verdi. DI cîn.| 
‘que che l'ascoltarono, senza. con 
scerne lo parole, quattro lo stambin. 
Homo por tu pei alero, eur. 
o». Ai sapeto voi diro perchè tutti 
"colmo. dell'etbirezza ‘be 




















[lativn col loro vicini del Palatino ed 


















CA 
Rue erat ale 
nane 










o. Lotta gii con 

di morie!. Proprio 
como Te cime, ch adottano palin 
0.1 lor bianca. Cos che avcado: 
no solletto in muco, memi: 
ten do ignaro: 

‘tn Gnrlona © ictam piro mor: 
tti I ani Mies ni Ilan 
sualoj nen malo i fe peer di 
Hi io. doppi, triplo, alamtapio vol 
to pirapdoliane: ‘Fessare cho vl 
Mento ma er Peio più 
(divina, appuoto perchè la più inte 
tcrmitalai Strani, comoott. aveva 

o quel romantici. Mettevano. la 
Rmbiguità in celo, chiamandola i 
Hero © l'adoravano genus. Noi 
fi tata amo fi nei De 
[atto pene, 211 pane)” vinotai tino; 
(ogni paroia ha fl eno senso esatto; 

Dik entri ro tao 
Pomezia: due cos che ad contano. 

Ti pituira 8 lo sten, Magari ua 
pittro avvenirinta dipiogeri un pui 
Fotitratto che poi sembrera tn pa: 
cao, © unalenta di ‘carsiot; in 
000 rarità come quando Marcelo, 
feta Fio de Zoleme,  brastormasa 
fn vedata. primasonile_ il Poringgio 
(4 (lar. bea, Chè poi, anche 
fora, qualche ritocco ‘l' voli. Ma 
Ta miulica. Quest musica, Sifmor) 
È como Ta ipa del convento, o l'o: 
Focopo della fontiemebnle, tn cn si 

3 teovare tito quello ho si vo 
Te. Como ll coppuotio di Fracastro, 
e eno 
ERI Rie papali 
ome Sl Fato del satiro della fevoa: 
e enoteca 
Inni. Come Tombolo scono 
che puo diventare parasole pe: 
Fanioggia. Como l'elmo di Mambri: 
Gol era poi ano nine bacinella 






































Eh di quel personaggio dt Guitr, 
Ghedi imervazo e MALI quad 
Ho to 0 mcontato; uma vt, 
Sublime quisprocguo di Andrea Ché 
Rio, che udito in carcero, dalla cel 
Îa aicanto; cantaro une vicina, cre 
detto quella musica doperita 0.1 
SOI e toe doperio a 
PERS 
Altadatona di Goigey sieve contato 
Hategreza, svendo Completato unal 
fuga E guai mo proprio ite vr 
Boni dl guglia mubici si ho Tatto 
olo di in credere tì più 
Manoo 


Mons. Pacelli a Roma 


























lia nlrartana, dov 


con pa tempo più lento, ju mietica 


tina certa sa 














| Adntiamento a pubblica paro dei co 





Î maggior: pa 


moderna. 






da barbiere, Come Je cornici di cauo-|n 


ROMA, aprile 
1 fostaca lamenti par l'anniversario] 
delia fondnzione di Toma — uuemita] 
i tiapniol 
‘un Cucattore. brodo: 
liniransemenia  archootosico.. Into: 
Fazione del parco sul colle Oppia si 
INemaxionio del senolcrntò degli. Sei 
nionl: scavi della Pow Augnitana.| 
lfzio degli, senvi. dol Circo Massi 
INizio! del Javori. d'inzranaiminto 
Antiquarium; apertura di unove sn 
lo mel Musco ‘ile ‘Termo e th uao] 
(il Vallo Giulia. l'rogramima. vastisst 
Tio, (come si vile, cio dimostra, 90: 
‘raituito, due cose: in volontà dei Ge.| 
imaatoriio (di risolvere problemi ehe] 
i dicivrayario rirsenti fin aa mero] 
lo fa € Ja incita. appassionata, Vo: 
lorosa ‘itivi. del iusiri areiieoto 
che vincendo: diMcoltA. non. Lev 
® dedicandosi a un favoru Senza 
[la e senza eiposo, brazigono ll terne] 
Tnt giorno ala Imi dei sole gli avan: 
Ri ihustri Gì quella cha è stata Ja più] 
Drodigiona cid che si ucinini ab: 
lazio ima edificato » cio 115012 20 
mina Viso». 10 Gendo clvo doro die 
l'augurio del chine. secolo 
rod uncora Inviolato, e ehe l'e almr 
ole (al ito carro + an abbia mini 
Hiitiminato nel tnonio cosa più eran 
[db Ul Forma. Era donique glusio ehe fi 
Ri nrile caluiasso triontarmante ih 
fto gloriosa ripresa di faticlio archso. 
logiche, Fatleie le quali sono di sel 
za è l'arte al tampo stesso © che gio 
Vano a Integrare quella cho fu la Ber 
lerza © Ta erenezza formata. Fatieie 
non già sparse in vari corpi, ma or. 
niche e ordinate fra Toro da nn 
‘armonia (cale, sì che pacsendosi ta 
Tralanel; di Magnanapo)) — 
imboi tettori 




































































Tormano un indienià di iavori 
it che 11 anno vonuti 
Î eseguono. 
IL colte Oppio 
FU primo; di wiesii favorì, è ‘in 
N osmi li iO corpioto. è sibito di] 





‘nre quelli ci 





ie Oppio, li quale. to! 
clio "Unik cola. dell'Esquilino, diviso 
Delle sue origini in ig coetzuolie N 
Faguial. l'Opplo e |t'Glapio. Quando 
la. bonolazione. denta valle. Tiberina 
ara aticora divisa e lo varla tribî che 
la. compolavano avevano. costratto. 1 
Vor. eittonai suit coltine (efrcosanti 

che occopavana Ia Varie sila | 


"Oppio, noti 3! 














(con l'aliearal: per. pol entrare in irat-| 


'ontrare ‘a far parto dalla foderaziona| 
Uol. Septimonzuni. Fu cost che le al 
Torunità perdettero 1a loro. Importanza 
primitiva e non furono più se non dae 
Bominazioni, di speciali quartieri. DI 
qnt. quarileri,. quelto denominata) 
Oppio fu i più maridionele. che. con) 
l'nitavo del tempio sì coprì dt erre 

Ul pisfazzi imognifil. per pol cadore nel 
Ia. desolato. abbaguorio. dimenticato 
‘dagli uomini, noeo stullato degli. ar. 


Falltà da vigne e da ori 
‘apt termeni i quel ione! 
fano anzolo Molla. Roma mertibevale 
puito, aueva, comtentito n 
Rio recinto fa Terme Ul THo # di Tra 
fano, ed ossea vista. sorsere quella 
Dams Aurea, che Ca ii palazzo mori 
‘amifico di Nerono, Ma ta Terme n. 
iure fi rovina, © Ta casa.it Nerone dl: 
stia, L'ODIO era sceso su tutte dial: 
la così auzuste, non ossanio che dl 
fanto in tanto, inialche. mirabilo rive-Ì 
azione ai batte, ricordassi. ni mon 
(do ‘quale uMeio ‘avessaro vato. nei 
tempo fel ieri <opolti folto lo. rose 
[o sotto. leumi. Fu, Infatti, in nol 
cavo ‘ensunte, (che fil 120t,. sotto ii 
Pontineato ni Giulto. 11, alla predenza| 
il Guel magnifico Pontofice_ a el non 
‘mono magnifico arueta Mebetaniei 
Felt veni risvomita ja sinto del iv 
[coonte. omgi fn le seutture pl iii 
Siri dit musoì vaticani: @ fa nello 
stanza sepolto i quelle Termo di 
fo. che per 1 Joro aspetto ernia /ehi 
Mati eretto, ele Ta seta al Rotta 
16 sind) @iupi ‘reg! ‘getfeati a bigans. 
rl. pieni d'iavenzioni sraziose che ini 
logo are furono uil per la primal 
colla, vennero: dotti e srotsoseht 6. 
lira ponosiante. quei” rinvenimenti e 
Hitel cicordì, SL Nogo ora rimasto at 
Iantonato n soto in parte © malatmen- 
(o visiblle AL posti intenditori. cho. il 
Andnvano a scovare diefsa detta. vin] 
Hello Sofia Salo, che sembra atiche ba: 
I ult strada compostra e Tontanise-i 
‘int centro delta cità nuova. 
‘un Jembo ii questo colto preziorn; 
clio è stato trasfamito i im. gior. 
lino belissimo, dovuto. a. (ilsenma| 
Invensica ‘© goniolo dell'archietto, Del 
Vico. oto fino ‘a pochi mesi fa si 
Stomdesimo fermonì vaghi e avanzi di 
‘orti abbandonasi, oggi si aprono aiuo- 
fe di moriotta @ viari di paimizi, E to 
Ne 1 rudicei affiomavano A pona N ter. 
Feo, og apparisconio nodin loro im 
Ponenza maestosa. fra tm” bianche: 
‘faro di spirve o un resilare di gine 
(o, fra un occhieeatara di perviiche] 
‘© un ondoggiare di rose fi‘ogni gran. 
Mozza e d'ogni sfumatura. E nol fon 
fame. dovuneta, escono. ia bela tro 
zione. romani: vasche. marino ra. | 
fckrato fa” Intitoorevoti. zaninitit,. | 
[erat tazza sollevate mi ‘olor, che] 
iasciano cariero ta pentito (te' toro) 
lsciho n_ttoe Ai fera che sin 
(etespano ad ‘ogni atto 






















































{lo inse ha ana voca nesta alii: 
Ho del pascri ‘a 0 norminare delta 
Vini) Vila ramencelo, le tesine 
Hi meruvaltos. fondato ‘antico, a 
vo pirvo romani. Gioto degli tri 
Sdi” gio sto solito noci 
dilorcho deal dela vasta toria 
HI Voll destra 10 tuoi del. Coiocso: 
di front e rovine corona di Tosi 
cl 'alnzzo "dî. Giomao. o. sini 
o” alto dl Son Clemunto 
Le foca ‘masecgia di molto sano 
nlenio dol Sani, Quasi cho fi i 
fempo steso basilica e ratoria, mo 
nastro © foriera, eo rimane tiara 
Mio. ii “più singolari. csi dol ie: 
tigevo rommoo 
‘iondo. a ttvori. comi 
cotte Onpio sara, unito sel 
CAI Re dito od riferi 
Mona Dame diurna, svn cima 
HE no et ni bel pareni che o dor 
Lio Ines dl rn ‘orta ‘poss. in 
maginare, 























mesto] 
avanzi 





Il Circo Massimo 

















ROM. 


Le pietre che risorgono 





doll'Esauilino, furono col. fondarsì 3% 


i [gidai vano 


ui ctu è stuto[A 





LA STAMPA - 24 Aprile 





MA 


leol Massino: ua quessume. che si 
iraccinava da an) vallo calore diri 
[ziornati, 

Mente, 
noi bomettini arch 








‘perche di pre. 
Dlema risoamesso per in nani leso: 
into, Con, quella licosienza par 
feoce. d'arte cche. earutorizza. 1 primi] 
anni di Roma capite, si era permes. 
[0 i costruire nell'uibito iezta vali 
Murcia; dove.) Circo sorseva un lor: 
nO, Ja grande Meina uo gas e MN 
IMistotiontco | pasticio ‘che sbarravni 
l'orizzonte cal. suo co infor. il 
fiurazura. LL ‘che aveva fato spunti 
fe rutto Intorno wa sero villaggio tti 
Osterie. i) bettole, (i tiozi. ul com: 
Honasibi), ola trovavano faeiti sound 
[sti nella ‘numerosa popolazione cpr 
Fata ‘ivi! accumulata.” Na ron bia. 
Quando met 1876 sì cominci h costrul: 
e Lil colfestere, yonm: nlla inca una] 
ario del Girco e fresa trovati nie 
fil Sedili i pietra. col hotni sel seri 
"bri cul avevano. nomaremiuto. ie. be 
he, al ebbo cura — pir tinione di Der: | 
DIò — di rieoprir subito | rieri seo: 
rit e Sì ndoperarulio fini sii co. 
fe matoriade (al cosrurione per ia 
volta dol. collettore] pure Li’ Citeo 
Massini, era fra | più Gaichi e piùl 
Venerandi. montmenti. dall'antichità 
Bra nato con Roma. In origine Got 
ara che un tracciato sul fond il quel: 
la Ville Murela. chiusa fra 10 alti 
lel Palatino, dell'Avmisito © el Ce 
Îio; e gii mpottasori assisiavano at cito | 
[chi lie vi st_tonevano asi snll'ar. 
Do, 0 inerpicati. sus cori! € to cir. 
'andavanio. No@ fa che sotto Il regna) 
i ‘Taruuiao (che x'Iniriprese 10 co 
imuzione ‘ho materiali direvolte toa] 
Molo il 405 ‘avanti: Griso sì oeiticaro: 
‘no ie. Carceres. Ma_1l Circo era solol 
er Ît primo. tango it pine: peri 
Pesto. sL suppiiva. con conio). 1h 
tane, onde incon fesuenti cho 
Jo disinismero più vete, te aunit ili 
Enizioni. pormettavao ‘osti (volta i 
ito ampliamento, sl ele L 1% mila] 
Spettatori cha — Gacondo ioni a'Ai: 
tas: potevamo Start comorien 
To dono fl rifacimento di Gioia Ce 
Kt. vennero 280 Mita sotto Neron 

109 inlla Soto Tralano 0 più sari = 
negli” ultimi ammi. dell'impero. reivn 
tono ino. aal'ineredinit humor. i 
Xi mila E quanta Soria. ( vel bee 






























































va cerohio di mattoni n ill pietre Dci 
tergo retto elle Sabit, 601 quale! 
romani si peocurarono ‘Îe spose. chel 
‘ancavano ‘toro, ol rifiuto di Crane 
‘dì ossoro incoronato re: dall'inceriio 
Roroniano che a punto ii Il obho A co 
Iminciare, fino agit u'timi fast tento. 
Siani, ‘quando ‘gl’imnertori. bisantini 
Aveino Importo a Roma quelle vio: 
Jonio lotte di ‘parilto, pic cul e falla 
nes. del corridori di Wiza dtvenivano 
preteato ‘facile a, tumuli. citadini | 
Ero (lunque_ fovaroso riconttrre 

[luco Je gloriose rovine. Davntoso e ne-| 
estario perth "= come d stato di 

| pit sosoneiari di tutto i 
spettano: con. ‘ansia da rmestt 
Ta solosione di molti. problesmt ie-| 
ronii. all'arganiamo costruttivo i 
Antichi Inpostoni, E ossi quest cor | 
Mono. cominclati. folieemento sotto. în 

























sso lia ha dniò ‘A Moma ll Foro i 
tigusto € 1 inersall Tralanel, Corrado 
Rice è no «lio profondo 0 i 
‘archeologo svniale: ed A anehe tin 
tomo. fortamato. Il ehe — serondo ja| 
fboria mapo!»onica — è area «ira, 1! 
hiton. sugosceo. (DI peavi. sono. ©0- 
ininciati._ Vall'mtoleto.— merittonal 

luo dava erano Je carcere 0 sal 
Ii cavolli, otro, lo, quell s'innaiav 
Him grano anco In onore dell'impera 
loto Tito, Sono giù comparsi 1 rin 
Vomitari 0 | coreitot cho corcongosi 
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Popoli e città di Colombia 


fra Ande eccelse e fiumi tropicali 


Girardot sul Maddatena. 

s'ullima volta vi fio accompagnato 
idsalmonio In volo dall'Atlantico sino] 
‘a l'ldoraio, ma è ‘mecossario ehe Vi 
Ball, sia puro mei modo pia suscinto| 
dogi!' Immoneì territori solombiant ii 
Diano è sulle Ando, che ho lasciato 
‘ale spalto. La Colonibia è aiffatto pur: 
#0 cha. ur percurrendone una" lun: 
GNissima arteria comò quella che par 
Sia adreo o. Muviala (e quindi ferre | 
Viarlo mena allo capii: non si ri] 
coglie che una sensazione ambrionalo] 
dalla Repubblica, se non sl ilene con. 
fo di ciò che estate da una parie e 
dall'altra di cotesta strada. niicrate| 
mao quindi. per un niowanto, dal ‘uo 
re della, Colombia. (poiché. Girardot, 
fra (ll Kindlo o Nogola è al contra 
dell'imipenso” paese) all'origine. del 
mostro caimano, n quat dipartimento] 
del Malidalona, conitale Santa. Marta, 
derliato dalle nenue che sernono dat: 
la Sierra. Nena cho si d offerto. € 
continua. A offri nd ogni inizialiva) 
‘agricola, dal caffe all'araucio, VI so- 





























È H Woplgali della. sita, 1 
Originaria, Ja riore soma nera belle Le 
no Mabilite lessi forentissime COl0-[0) Someitono iotanisi tro "ch Jil Cauca. è Intoluma la Savoie 
o iodescho 1° oiuIie Maltano, SERDIane] Sig Tn ene a Dare Ch ll'equatora e | ‘Soi predolti su 


tali dn parecchi Tustri 0 diverti 
Propoli luci di vasta 20nm messe In 
3ore. Usi quei rritorio ‘È Ja mini 
di sn'etifaraziono russa, rumeno 

Dermatia l'inconventente ie 
anza di Comunicazioni, La fer 
‘Sonia Mark ni arresta. por 
ra nl Gt continalo di chilometri dal: 
a città di cul giù Wattcagial l'imporo 
tanza (come centro d'esporiazione. ii 
10 bannno cho rapidi piroscafi vero 
no a cotlcaro e trasporiare. diretta: 
monte in Taghiferta AI sudo della 
provincia gel Maddaloza, tea i fuma 
6-10 frontiera venezuelaria; al sieoio- 
fo 1. iiumense provincie del Nont 
Santander (capitate Gue 
Santander. (capitale 
‘Ambedue d'una. ricchezza. agricola. fe 
Volosa (canna da zucchero, catfà. 6] 
Inbacco).. Dita: terzi ella. produzione 
‘agricola. colombiana "Vione da. questo 
Drovinee, onch'ossa anguNiato dall'es- 
Roluta” mancare ‘di. comunicaloal, 
Bucaramango è ancora come imbott. 
‘gilata @ 0 rimarrà sino al commimen-| 
fo della ferrovia (un nino) che in rag. 
lungorà dietascantosi. da. Porto, WI 
‘hes sul Naddaina. Notaia che Biel 
enramanga è elrcondata, da, numerose] 
cillaiine di 1550, silla nbitanti, Je] 
Quali afforano nell'abbandanza, bene 
€hé non abbiano che il mulo e 1 buoi 
Rome mezzo di comunicazione con ll 
Capoluogo. 

Indiani, 


All'estremo nord del. aipariimento 
‘del Maddalena sul tine dei Caraibi 
mella ponicola di La Goalira che cisu: 
Ha Ji Golfo pettolitero o. venermelono| 
di Maracaibo, vive una singolare o: 
Polazione. di’ indiani nomialinente 
tolo sottomessi. E eurioso coma la] 
prima terra Ul Colombia visitata, de-i 
ii snsentoli abbia mantenuto una! 
certa. indipendenza. Infatti gli. indi 
‘dl Goasira. benchè mostrino volenite:) 
FI Je loro brune” facele. quadrate. al 
Santa Marte (liano wa mipolto @ vni 
Cosiumo che. ricardazio dè. Mura ‘assi: 
Fe del monumenil. porsiani. p 
Moti), 0° meglio ' antbra ala 
Un piccolo. porto. (Nasicheria), che. iè 
alla frontiera del loro territorio, peri 
Rarasiarvi + dividivi», parto 0, Bestie 
in contro hrmi © Safto sgargianti. di 
coloni, ‘vltatio nella. oro. nom. uberto- 
SA pianura, Nurandost di trovaral.an-| 
cora ai tampi della: « colonia ». Sono 
fari. cavalieri, boicosi. e ben costru 
t, differenti d'indole dal mitfssimi In-| 
‘diani dell'interno; pretendono di al 
‘Scendore Ual pirali (caraibi cho dette 
To {anto filo da toresre usli spagauoli 
siano sempre nl 
Inggi 
ero della riva] 













































indio, particolare che denota. ta loro] 
"ll penti macine. 6 del: 
nano Ja folle ud una 
tout hi mediato d'esori è gua 
tano ‘Indiftrenti ‘nile. Missioni “re 
fiore catoliche siamilta da un ven 
feno ‘suto loro torrida penisola. 

Ti dipartimento, del Mogiaiena A 
specialmente adatto ‘A_quelia immi: 
EPagione suropea cul ‘necennavo poco 
Efal, per vito, della ‘Sierra. Nova] 
di Sonia Mano, che offre una gran 
fe carità ni cima e quindi di col; 
dire. La Sierra sorpassa 1.509 metri 
d'altezza, lo sue cime cono coperte dl 
avi perenni. quindi erre salubri clio 
Buono per. dì bjù Il vantussio dl es 
Sera vicinissima i mare e ii i pro 
Lot dai irpini, ab di 
Defaii ‘Sie alle @ fredde pendici 
Zon doti Indini d'Indole dionessat: 
Sento orposta ni foro vini delta. pe: 
iasia mi Gonlira, cio nusal mil. e 
Gonveniti più 0 mono al Crisante 
fno. “Ntino "1 ‘goalirani sono tilt] 
Cotuniariamente fest ‘a, cousa dell 
Calura della menitota; sil nirtaco. o 
inali nia Sorra poriano dal pesanti 
fnantelli assai enratrtistii è ricordo 
Ho nel upanze ftt einpi, anche per 
3 rari eireoiare gote fora capanne 
Simili Dì sticul nblesini Uomo © 
fonna ariaco. vivono. assolutament 
Siparasi. comesuontemanto lo. capa 
Se nol vilagei sono aphaioto, tn me 
75 vi è uno pietra nuo quale la mo. 
Fio ‘atipone cibi preparati por lo] 
ff660, che non mangio. che quando 
SPogiio o ali sono lungi dal suo 
Tiuerdo, Masino, siasena per. pere 
fiore la paco i famigiiat GI &hrua: 
Po tiono ln enerale segelationi, ma 
5P iourano Shiotl anche di Iuriazhe 
1 di Iucazioie 0 adorano naturatmente 
Ja feoca, tn masticazione, tetta. quale 
Wtoopa una parle notevole. dei "lora] 
tempo. 
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La regicae Al 'Antlochia N abitiin dn 
ol 'Amiicheenl che sono daesaro d'una 
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Deitca “torigine fincino J'abiila e] 
L gono indueriala e bilia! congiune 
GI EENO ia del oanei. Sono. pel 
Sho Ingria colombiano nuriseimo sot 
MOSTO cinconim nadentraniosi noi 
Linn Sella Republica 1 Joro Para 
st i mol gr, messo amen a pa 
"os n pEraLit folle. fra 00. 
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fe (can 'l piedi, Come po! facciano al 
andato a inccosivre gun) granoturco 
Don Spie Force si Thmnna [rent che 
Iemndamt tafl'nfto? 15 Tono abilità negli 





















(Dal nostro Inviato) 


|mo'Arsivessoro dI cartigena ha detto) 
clio ell antiochegni sono una delle ra] 
‘to ainoricane che porseggano la ma 
‘flor somma ai qualità con 1 millino| 
[i Olfett. Hanno comerto i loro Passo! 
bl, florenti in: 

non lo proprie. 

tà frazionata como nari fo è {n nessuna 


(i cità dal nomi 
dust, di coltivazioni, 
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fiwesto episodio: Uno. stmmiero ‘incin: 





Polla è giovine antiochegia 1 10 risol 
‘Foti complimento arvisehiato. La don: 
Da do fatifna can giù oeeht e alora 


Mmasata: © Cortamanta 
“il nove (anni 
Pepica L'uomo, 
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l'anttectogna — che sont 

(ovo nd, dommoe,. del 
il 

i) cirtoso È cho gli antibelieeni cost 

tulscmo în Colombia una eprele. di 















[d'origine caucasica, che abitano 1a Ri 


‘CAFilardamento (sl sostengano fra di 
om suono. vanno a vivero 

Il'Anticehta e detta reelone più covati 
‘ttuata nt nord, Caldas, cha costi 


(eni 
tin (poco ‘tomuti 
Sepporiano, lifottmento di Vetere stra 
Nior! stabilirat fra toro con propositi 


‘costringono 
ficat poi. delt'amtemomia. amministra: 





Biatio 23 vari atlpnrmenti; 
verano, dello. Sta 





10 anal com un tunnel dl 4 Kt 
fora Ja Gordiaifera è cho è costo due 
‘milioni di. dottori (A. Weno non nossa 
Bnicora, salto IL tipnel ‘delto. al. Mont 
Questo, ma fra nun nical'ancne que 
l'opera sarà deltaiiivamonte ultimata 

ioptento ‘una stema nstaltata i 
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Pubblica entiochognia cli ha portato ai 


[atrotamenta ‘al tioito ni Dazica. mel 
[atimestare 1 fondo per. la cosisuzioni | 
e! donne anttoebecno fatino domo. el 
loro ‘ioseiti è. it uomini a'tmpongano | 
[giornale personali. dl lavoro in. più 
‘folla contribuzione sirandinaria votata | 
Iper a muova ferrovia. 

Nullo da meravitioral quindi se fra] 
[pl antiooliazni l'anaitabotismo è pen 
‘iscitto, so essi nanmo compiuto. opere 
'ingegmiuia portentone come qual cava | 
‘nerso lutigo 100 ehtfomsetri che lega 1a) 
ferrovia fa la Moradn e Pistmm 


Dive che quelli di Antiochia sono rel. 
osi & poco, ja Jero fade cattolica $ 
forsa fra Je più forventi che si cono. 
Haas, supiriora a. quolin medesima doi 
franco conadesi. che puro cosmica 
l'alimento spirituale al pid atto e di 
ni pensiero, delle enti. tativo detta 
rorincia di Quebec. Quarant'anni fa 
[ll anicornegni uscirono ita una nerte: 
Sla persecuzione ralfgiosa che ora da: 
asa mexzo secolo, con un rinnovato ar.| 
{one par 1a lora riizione. Non c'è cass | 
non capanna anficchegno privo Hel s-| 
Moleeri cari agli cechi è RI evore ‘cl 
[orednte cattolico. Dovunque squiltana 
[fatpane, dovunque, aîla sera ria di 
conicarsi lo famiità rinite recitano ll 
iosario, Esistono 19. diososi. in Anto | 
chia d ogni Cuugrezizione raligiosa. vi 
Ra \rovaio l'ospitalità © l'accogiienza 








DI contsadi. Editicanti puro gono | o; 
Fumi di codesta ‘razza ‘pariana. dove 
Hi erimino è assctutamente fguoto e la 

no 


obrcih regala comune di via. 
peto non ‘i ciba cho di fagioli. di me 
(iso e di bano, fi quo susino par 
lè fatto: unicasnenta di pranoturto. al 
lia è gestito I bacazione. trito di 
"it albero. particolare ‘ad Antiochia che 
ombra fortitohi l'organismo. reniden:| 
Foto tino dalle matnse. Con que] 
So mon disegna crotone cio Genti] 
ina specie di dimora consentunie; 
Tu'atro) La citih eno conta 100 mila 
abitanti è ascai gravWevolo € moderna 
[fon confortevoli albershi fra cul alcuni 
tri da italtoni. Artist stdiant han: 
Ro ano decorato în snbiosa Calle 
dute cc marmi veni dal nostro 
Paese. Credo anzi che nella Catlodrale| 
di Afogeilin calstano del lavori at Sor 
torio. VI fioriseo pure un'Umivezsità.| 
lt Scuola mimeraria importantissima 
Khe iaunva ogni anno molti giovani por 
i ha S da pensano ché fa Colombia 
‘abbia ‘bisogno! dl moti feemio!. stra 
‘tri per struttaro }e suo immensa rie 
Chezze minerario. Quaranta © più sto 
bltimenti. per la fabbricazione del ‘o: 
Hone, delta Tama: de ‘Signri © delta sk 
Razoite, li capelli, de) voto, di fon: 
Mifori, del. prodot! chimici, ela: 
(Fiato, ‘ace. ecc; rendono. Medellin 
entro fnrtusiriate dl rrim'ortime. 0.1? 
fanno chiamare la. Manchester colom: 
lana. senza contare che la città hu 
Kairi che. contengono 5000 ‘spettatori. 
'sochtt sportive di tut [ generi, trame] 
eleteci, nond-smericnai in quand dl: 
Fori a nvorimne p svupi ‘di 
Tenta n ea 
‘Sorvolo per. brevià_ sul fatto. che 
Mtodeilin 8.1 ‘centro. miiecario, ‘iv 
Aff e del tabacco pIÒ Importante el: 
ln Colcinbia e da Antoshia passo is 
dipartimento ‘di ‘Caldas, capiale Ma 
nlsales, un'attra di quelte grandi cit 
ta colombiane (conta anch'essa 100/000 
‘abifanti], or ora raggiunta dalia fer: 
Fovia che proviene da Crtaso, Cali © 
Ronaventura, cJoò. dal TPnchheo; Man 
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lnuro un solo caso) 


Ha sulla s'fnla in poni eampogoa uni 


Î! forestiero la donasta eo per caso è 
Ftiponao — e 
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lacenti delta. farrovia), 
IMa'questo è ancor nua messo a con: 
frau, con. moniinonco dell'opinione 


l'approvazione dell'ano proselto ferro: 


‘Uario ben nia Impcetante che st ti un 
(Dercorso di 330 Kim, leer Medel 
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; di Come a San 
jamo ora al iimite delta parto si 
Tidente, dello Colombia; che. formava 





Valle » per antononiusia, Cauca a Na: 
Fio. 


Ta Valle proprininente detta 1 glar: 
Htnio dl Cotamibia non 8 larga pia ti 
15/020 migila ‘e funga 10M Una 
Fa Media sul mare di ‘1100 mel (ra 
Ha Cordigliera centrata e l'orale: 
Le migliaia di post, cotarbiani after 
Fano cha. messina. penna. rivecisehio 
A descrive ll Mita tel Gattivi mote 
dani octisgionti. G'ininie cascate, 
Serda del pascoli 1 giallo del essi 
i cata da zucchero, le varte £ gt 
Ha macalie delle torte, 10 cit cont 
nic de vito del casino Forzano 
ume SOICAUD da Vapori ‘da. pio 
© soprattutto {i coi Dom 
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nno in ubersostà ox alte, 
anna gucclierima è rosea ci 
doppio delta cauna cibuna, 1 arappolt 
| [Ui Danano contano slo Si frutti cin: 
’lscuno, il cano, senza esigere nesta 
i | ra, Spociale, la Ul do % di mi i 
Îo esalsriano, ‘atrieaio. 0 beast. 
lano. Naturalmente la Valle del Cau 
ca @ ilensasnento nifista (ezio. me 
Hone d'anime forso) © mentre fì po 
Polo! è largamenta orteimaria. enro, 
l'alta cluso competo. in 
Quella della copiate: 1 calen Soft 
là dato alla Cotombia molti fra | ao! 
DIO Iluatet fallo La ‘cosi 
Tano delta valle » dla cl 
"1174 chliometti di ferrovia, 
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ezio del 4, uno dal contri più pre: 
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n do-avvenire industriale. è compiere 
le. Call la quale riceveita Ja noi 
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ocio. Guicolerai_ EN 
lpio gesta memorabili # vi ebbe neo: 
'llonza. dolieanti, spedio ‘at inonio 
fomiaindio, ‘È doluinota da ‘una imp 
Tagna cliimata «108 Faraltones » cal.| 
la ‘cima del. qualo lo szuanto spazia 
estasiano su di una gran parto della 
2 Vallo», Tilsalendio AL ilume, (cio i 
‘Cna, por mezzo della ferrovia che si 
dinarta da Call, si neriva. dopo 

‘dillomelri n Popasen. elità venernbi-] 





Compi nel sua] 

















Îo anch'essa coma Cartagena 0 Mogn:| 
lì, Conosciuta nell'intera. America le: 
Ufin per esaare.iì 1uUFO dove st paria] 





la Ilogna spagniala più pura e si con 
‘servano le più antiche e arisicoratiche| 
ieufzioi della razza superiora colo 
fazateice. Dopuvati & a) centro d'una 
ricca regiona mineraria. donde deriva | 
‘to, argento, platino e rame. Ln cità) 

Diocalta di Cali, sensibilmente fre 
ja. piovosa, saggeita a’ frequenti ter 
Feimoti, Nolte suo vicitianan s'estone fi 
Magnifico vulcano spento Soralti sito 
[come il Monta Bianco a un poco più 
lontano il Puraco, più cievato ancora, 
cho. Vicevorsa & in ‘attività, con. una! 
boperba rest di nevi pernotue sopra 
le quali gufezano Lo lomme sempiter: 

‘del eratoro 0 selevano netabi di 
fumo mulitcolore. Sui fianchi di que: 
‘sta. montagna sonrannaturate. ‘cerii-] 
simi ‘pascoli, maculatt. da, immense 
Mawdria e, ‘sotto; ‘le sorenti. dello 
Alfano fiuibe Aceto, chiamato così. perl 
F'acidità delle suo aequo sovraccarietie 
‘di acido ‘splforie 

‘A Popayan inizcono por ora 10 fa 
ratio che. un giorno rasetungersnno 
Pasto @ ‘Tuminco e se #1 vuole proce 
[dere. nall'stremmo dipartimento di Na. 
Filo Gonfinomte ‘con l'Equasore, con 
Miano aattarsi a faro 1 viaggio 4 dor 
lio dl into. 

Nipassando dalla vallata del Cauca 
la ‘quella doi Maddalena è rilornanilo 
Mal nord vorso Bogoit. sulle. pesci 
orientali | della Cordigiiora centrato 
[fondo stano partiti per questa ultra 
pidisslima corsa. atlravirso l'intera 
‘Colombia, aliri. dua iipariimenti mo 
Filati di‘ non. esser: almenticut: ul: 
lia @ ‘Tollwa, dal nome dele frandì 
montagne che me cosbuiseono le vet 
fe maggiori. Hulla ha per capitale 
Neiva €ha Sarò presto raseiunta dalla 
ferrovia di Girardol, 0 che è accessi 
lio (mì: vaporetti nuvi 
[da Girardor, qurante a. acque uit 
Mentre ‘Tolitna posstode 1 suo centro] 
inaggiore ‘a Iboguè, città. straordina: 
riamente pittoresca. polcht ‘conserva 
[tatti £ caruiteri del periodo colonia 
le. Ibagnò è sotto 1l Nevado del To: 
Mumm che e! drizza a 560 meri. 6 
Maioi d5 mila abitanti, uomini a donne, | 
Ron fanno un passo che non sia» ca- 
Vallo, aspettando. {l giorno net quale] 
Vadrinno” realizzata “l'aspirazione pia] 
Torte del colombiani. cioè 11 tunnel che] 
littcovenso ii Rindio. porterà. ss. 5 
Îaso da Ibogiib ad Armenia, compiendo | 
per intro Ja ferrovia. Pacifico-Togoth 
Îi fondo vallo dell'Atto Maddalena: è 
poco eanio. VI domina una: epeuiate! 
Honiattià “non pericolosa, | chiamaia 
Lentate », Aiffosa specialmente fra i 
blanimtori di cacao, clio produce dite] 
lbiazzo sul viso e sul colto. Questi pa 
Fngsi presentano un granda Interesse] 
'itchicologico, paletto è nella valle del 
Î'ANO, Maddalena che l'italiano gene. 
ala Codezzi, ‘al servizi del Governo] 
olomblano, scopri. o per Jo mono se 
'amO por ti primo nel 1867 alla selen 
[Fa l'osistenza, di gigantesche statue | 
lil camtero. riccamente scolpite, renti 
indubbi 41 un'antica razza colombis| 
n, di civiltà per lo meno part a quet.| 
la incus perunia 0 all'ozteca ‘messi. 

Ho riconiato te elttà: mazgiori co-| 
'tombiane nà accezione di una: Gue 
HA. vicino, alla frontiera. venezuelana 
liti ‘nord. capitale. del. dipoettmento! 
Santandor del Nord. Essa ha una po- 
Hizione tult'affatto | sneclate. | Ciicutd 
FK min abitanti) è la più morerna] 







































































tata Interamento: riconirulta. dopo. a] 
'ltstruzione dol terremoto del 1875. Sol. 
tanto, invecu. 4! coraunicare. con. 
Paese al quale apparifeno è attratta 
nell'orbita venezuelana n cagione det-| 
fn granito rotabilo costruita dai gene 
FAIE Gomez elle partendo. da Caraens 
ia raggiunse, Quasi questo non. ba. 
Htasso esiste pure una forcovia che! 
lcamglunes Cucuta con 1 basso. corso] 
liol'immissario del Ias 4) Maracaibo, 
fifpartenente pur pssu al Venezuela: 
‘Questa condizione di cose potrà venir] 
‘Modificata soltanto quando Cucutà va 

idrà ultimato sì tronco ferroviario che 
in unieà a Bucaramanza. © quindi ol: 
lla vallata del fiume. paro della stor. 
minata. Colombia che, come no ‘cor 
[ato i dimosirarvi con quonti rapidi 

"al, eramicrotnte. fena iet not 

(ola Interesse com fl quale, da quatche 
Iii, uniche Y'ltalla-va considerandolo 

















l'anito Stato dell Cauen © che pra è} 
uddiviso nel tro dipartimenti di «ta| 


0 fra fe cima] 


altezza | 


ld « regione cieca 


provenienti |< 





Wilkins 
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Ulsce che, in veaito, IL condtinp Wi 
Ka, nella sid transvotata artica dit 
ta Punte di Morrow — cioè delt'Ata| 
aki all'8teropa — non votò sonra ti 
Polo Nora, ma tenne wi rotta di cir. 
‘ca 460 chilometri a tenente del Poto, 
all aferma ehe di suo obuletlion era 
di votare ol di sopra di quetto sona 
| che 4 geograh conoscano solto ll name! 

SÌ tratta di nino! 
enorme distesa. tultora mesptorita, e! 














registrano Pestatenza di quattne emer. 
genza di serra ferma: Fyli Na riferito! 
dii pon avervene. Iniratribiia ateuna, 
er cul Al sito voto potare è anduto! 
‘atogra@camente a vuoto 

Frattanto, è (assodato che Witians| 
spiceò dl voto dalla Punta al Rarraw 
la mattina det_i6 pri. 
lo, recò al di sopra di orli che. Gook| 
è Peary avevano gia vixinto e de. 
serilto ul ql qua det Poto Nora. 1 
tempo. dapprincipio fu. eecetente,. | 
Vane di nebbia erano redi: ta quo. 
ta media mantenuta nel slagolo non] 
superò. trecento metri dI altezza, mal 
ogni tanto @l monoplano dovette sa. 
dire a più dl mille metri. per ctevarsi 
al di sopra delle nudi. 

Un violentissimo uragono ‘infuria 
via quimdo avvenne l'aninarapato for 
calo; nel. costetto dsolotto. del. Cod 
vere, ad na cinquanilua di chilome. 
tra nord dello Spilsberg, L'aeropta: 
no #4 arrestò bruscamente: dopo: auor 
bereorso un tratta di circa dieci metri! 
nella neve alitisima. IL volo, durato 
1 ore, queva Daltito la velocità. me 

















latori si traverono. {mmobiltzsatt net 
l'isolotto, disabiato, giacchè la. bite 
Pa di neve non senibrata cessare più | 
Trascoriero ele matincontei. gior. 
nt nella solitudine @ 4. gradi Fo- 
Pennelli dotto lo sero. L'unico riparo 
'diaponitbite per Wilkins ed il suo'coni- 
‘bagno era quello offerto dalla cabina 
Mell'apparecchto. fer fortuna, esst re. 
'iduono seco probetgloni. retatlvamen- 
fe abbondanti. Quando alfine ta bile. 
ra. terminò, Vl risottevomento della 
‘macentia presentò un problema moi-| 
to arduo; tl motore funzionare di può | 
‘bo ‘a meravigtio, me'ta neve ostazole 

va la rincorsa ascenionate. Da uit 











‘son un espertiente 
I capitano: Wilkins, rimasto a ferro 
lafutò {i distacco dell'epparecchio atta 
Ihete gelata sosbiugendoto a siva for-| 
"Bra tndeso che egHi aurebbe tentato 
di Grsarel @ vordo non appena l'opni: 
recehiò abesse preso l'abbrivlo. Se non 
fosse riusetto a tanciarsi a dardo, l'ue- 
optano sarebbe parilta ad ogni moda 
sotto il plltagolo di &tetson. it quale. 
raggiunto to Spitzbera, sarebbe poi tor. 
'nalo a riprendere Wilkins. una tenda 
Idi rifugio. @ una scorta di provvtite 
erano stati. disposti sutla neve caso 
[mal {t capitano aveste dovuto probin- 
dare (4 sta soggiorno nett'isototto, For. 
funa volte che Wilkins potesse balza: 
e a bordo mentre l'apparecchio era in 
eorsa: con l'isolotto st rifeceta deser- 
to come at yrineiplo det mondo. Pochi 
miniti più fandi, | due vololori auvl-i 
stavamo l'antenio della stazione radio. 
tetegranca detto spiteberg. 

















Ma tenterà con quello: Antartico 


Mavi Vork, 23, not, 





ice che Lockhcati, direttore della Casa] 
RG sti Ferrngiono del coni 
o Wilkia. Me dichiarato che. Cero 
[fi volo el'aliopra del Polo Nord ten 
tera ta. prossima volta gi sorvolare 
Flo Sui  neevaratini di questa ni: 
Ha spedizione ierebtero già cost atan.| 
dl secondo, tockheat. che it ritorno] 
Hel capitano Nisins coll Stati nt 
Hi imporretbe tra cinque settimane ci 
[la terdl, Lo partenza per ta regione 
ntartia avre. logo. net corso del 
Hroscimo piunno. Queste dlehlarazton 
ermettono di hiederai se ‘una gara 
Herod! al Toto non ia. in prospetta, 
Mete. sopratttto che {L' comandante 
find. che ne il primo sorvotò Pot 
Nord. ata ‘eg. vere preparando una 
Anediione per il Polo Sud. 
{e ati etegran +) 
Grazia Deledda operata 
moma, 5 note. 
1 una cinico lla noeità cità a 
Bite, tare 
Heculta dai prot 























Niosi retro è ri 








ARNALDO CIPOLLA, 


scita Montesa: Le: comuizioni usi |P5 orto ti fataearro; Spiro all pas 
Teloos sono out, TAR O a de elet 


non ba sorvolato il Polo Nord] 






li capitano Witktna spero. dl poterei| 


Littnerarto| | 


dla di 150 eAttometri orari. 1 due vo|1 


mo, queta pure effettuarsi. soltanto 


tin messagalo dé Lon Anpetes rifert.| SP 








Il raid automobilistico 
Milano-Stolp 
Arte Bari por 
di saluto a Nobile 
ue 

pig ci ion 
Mea Pall ie 
CI Ca e na 
Mii SL io e 
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PiMantamno di 
Bioto carovana. ACSIIS 0 & 
ti, e Frate. Ignoto v.le ge. ult 
EAU] Ii quale sente tata m 
Ki, durante t 160 e più c 
ividorto, Miano (ie Suoli 
Muadito soli comeorteati. 
nisi ‘temipo inthuno stalnito wi so ore 
n precisamente: Siezcanti, tai, 
tra e Mtemelio GIL SIA cani 
Mo pia tardi Keco ie rosta tei or 
Riuaeero 1 mosti automanilisti 
Ho Fraso ignoto a 10, NL 
the): ge Sttazza. Gi 
E Molneita] Mancia): 9. far 
Iiror. (Lamela}g, 
ia: B Alstoloni (AIA Nico) 
Fi (Ao, Romeo) 
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Discoral augurati 


baro 





ag eat io ine 
Mafia Elea ci 
ae a) 








Rion esientitea tra fn Germana e 
Fitalia. sia. poi bresò la paro. il bore 
‘romasiro di Sotp. li quale, porsenilo] 
[isti shiti Si Benvenuto, a formilato) 
A ivolt DIO sinceri pee ia rivolto 
LR impresa 





















N ingl lt 
Rerale Nobiio ha. piciu, rimernzinnio 

toni ei. è Into nen. ei 
fi mol. brinduto. nt Presidenti © dei 
neh t'mitemini, a AL poni te 





La « Super maratona» 
Ln vice a ka pe 

Perrella è quarto Gavuzzi sesto 
La 
Sa e an Gn 
Miei sete ai 
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Mono 1h siasifica 
Dorrolia e Gavuzri hanno 0. 
gi compiuto. lat clima prova. classi 
ficanidosi rispeitivamonte uuario e sc 
Efo. La classica generale tion subisce 
ord mibimenti, Quando trai 
Mietaeoli ‘gi. tttnpo tra + concorrenti sì 
Matino nicune Vadazioni 


A 344 Km. all'ora in automobile 
1 raoord 

















età de) stegor. N stelo 








Pica fa” tom tea ab 
MAO 01250 Upi ca la vesocha di 
Hol glia Matino si 
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Ho dio vaota passa 


'Un'amnistia agli sportivi 
colpiti da provvedi 


no 
1con, Ferret prestdohio del 
lola ctialo Î sequento ondins 
Mit giorno agli sportivi 

MiÎ piasiso gt Duce è iì premio] 
bla lho ull'ardore, atta dscipi: 
o ala epitonda prestanza co chi, 
Hit Natale ai homo dell'Anno VI, 
Irorciaste sotto. ‘sgni del Littorio; 
Bici pia, volto amanenti le 
lire (grhudi torte del Regie, La 
tre caste ba conferma con 
Mulo ononià © con quanto incre 
fiinio ‘del educazione Virle della 
Keasone si cnmpio, coito l'alta ge 
i ia Segretario tel Parto, lapo: 














"ibrazioni nozioniati, ce (nquadrazio 
‘quat 10.000 ‘Socleià sportive sparse 
Hi cogni ferro d'italia, e quella di 
soniimaniento ‘0 di potenziamento 
idolo nelle stigole Provincie dagil 
Bini eporuvi Tastisti. Porche la dala 
ieniorabile per lo spor italiano | 
[gi una sempre maggiore fustone di 

ili di volonta verso. È nuovi 
Ronin e fe iuove lotte che ci atte 
(fono, ‘O che ogni Federazio:| 
o conceda. nel Mimi più vati con 
fentiti dat proprti ordinamenti, una 
Rinmiatio nl Sitgoli ra alle Societt 
SODIO da” proveedimenti. disci 
nari 


Le: entusastohe | accogllnze di Biella 


11 propri calciatori 
FUR DIGI IRO, ion visite ae 
ict gica îb podestà 00 Ml 
ERE pi da 
hi Guinonanelo delia. Biellese ta tm 
Rinviato. enimalngticho parole. Sì. ò 

; 




















































ilvimnal ario) aiuamto. a care col ci 


SPORT 
Gli avvenimenti di due: giornate 


St attua da | 


Folio per otavegoara le cid 
Spectaliventa Monuto; Norimbersa 
Bertino acero aci ‘Sntuaasi |P 














into. mettendo in milavo, Ya codabi | 


iwemaraion | 
Gioco Nori couiniono ale 


"atta (ata og. stones! 
di naruto aliavo Unek la gio De Cip dit, 0a Io Vic 
tto Ula mazotica viaria pinceone[£ Meesio Anunito ela i. MON 
HO” tti l'ibeatoneli. È ‘auest tel|î. Maida Altino 7 (ia Lage vato), 
[smpione ‘elio nua vistoria, molto [E Ceri Peito ito Lat. vegnera, 
‘gnicauiva, s0 1 enza che cati devo" SR#Pa Altorco Ga Tre. Varo, 


liosl miunecloso a quelli che lo, prece|t 


a tecnica el organizzativa delle Fe-[L 


Italia-Spagna: 3-1 

‘a Gi rsa uno aalito | 
aloni atta partito” celo fre icnta 
Roi cit reni to sa ct pr 
È frasi. as nono ici dallo 
ott gara eve evvezza mt i penti 
inve ties acari e ingenti di 
ito "iano 6 ia" Sorcane che ato] 
fs 1a nature "utili dl. oro ‘pro: 
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Rai: Catasto in osi a dle 
re ia temo. pai folio spp 
Sintassi 





LO fio fitomera batto Î portiere 






fin i ta 
oe e 
FR ENTE ati 
Hat sco matita Ai epen 
Pe i 
Ro i "it sn 
|M ict So el 
“spinta fitima, ano vi 
Metin dal Moser Tirroatro 
"NL ca frico 
i te e: 

































2" stanti Jorient nano: badtato 
in ito i cato vola Javel, diro 
AN 


Binda vince a Colonia 
14 Gullo Maliaao Ha comstguito sei Cin 
pi di e] 












din docdiuito se wa pera: 
ato satito ranza ramo pio ite 





Lato Lagoa rasiero avro sal ge 
Vede te ic tario ate 
RIE Ri 
tiri ela gl 













i ima; 0. Mico 
o: Hog, ATSRi it leto, lo: 
Tinto i Lombardia, to teo tanpe, rt 
soreato Alla Suda, pi eretico 18 ge 















feta Antani Ito Livi: os 100 Dertr 








i iasenna. pd 
pun icona Capi fel lr 





tI /Girmalto loco di Aressonra, 
Hat itato Seri, davo vento tt 
io bene To ‘ramo Gc eda ie 

fecero lira oo ome. i NI 
Hola Tatto Siate che da coriplito di 
Ipo A e tnt a 

















tion ago dc Gir pi velico ti 
do a) Ancona ta {Pte a nil media 
doc 
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ZI TuuiNIN. la gio dastoe ai È 
lg, ie, 10 oo nere al 
IS Aittorta Giaieppe, (asa n° Gre aa 


RE e cr ito oo di 
PAS Al ola 
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Il rinvio del Giro motociclistico 
dall'italia. Maridionale 

liano; 2; nota, 
Nevoht. {i successo all Giro siotoctat. 
stico dullitalto Meeidionato cue uoveva 
Aitina glovegi prossimo ‘a Napoli Dei 
tese icuruto LUltaria giù orga 
Misgatari ‘habbo creduto opportito Ma 
Fazio la elfettuasione fn vista dela cri 
Gonmitauza gita Intoreanibte utenti 
zione ‘com a gra valevglo per dl co: 
Bonate stico delta Silea 








nni 
Tollo gran’ parto” d 
[cito dot fttia Bier 
fo ai tito 








soi it al 
CER 
io indi si solo 


















"ion 


i nrsi ele 


n] come. sarebii 
loruttoztoni, 
| LICH, le 
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L'ASINO i BURIDANO 


era quel tale asino che tra li al e ll 
no restava di parere conirario. 

Molti uomini sono. parenti. del- 
l'asino di Buridano. Ma quando. l'in- 
flucnza batte alle porte bisogna dect- 
dersì. Ancho l'asino, di. Buridamo al 





sarcbbe deciso per 
LITIOFENE (cachets 0, compresse), 


il rimedio italiano contro l'inlueaza. 
LITIOFENE non teme le indecisioni. 


IL GRAVE ERRORE, . 
DELLE DONNE 








Vate” 
Gomo gli uomini osservano hm 
inzio | vostri difetti 
Osul Giorio milani di donne impone 
gonÒ i coro uitess agli uomini sommi 
fai preoccupano, Non. Plage, a Dale 
Ban Volo vedere luna dopne tras fue 
[rl un piuipito md incominciare 5 sot 
fregarai si paso quano pì trova con dd 
RSU db. datto, ‘Essa it rovela 
Con il quo atto. dt aver un brutto nasa 













Mesealatuio bi po' di aptma di crema 
alla vostra cinnia. preferita, potzio dem 
Silmanto Sbavaszaryà del 1uiiro, del nas 


beato, nonostaa 
0060; 11’ bagno, 3 
hrovoento di ballo, Essa ha pane ua 
Meo jonico per la vostra. pale 

Îl suo uso coulipo presto sopprimora 





fiaso. La spumo. di crema, contenuta 
Nella cinea. Totalla dl Tokaloa è 
cloni nicamenie miseolata, asatamen 
He nol irmnortoni volute, ne corso 
Haga alia prapaazione: Cisa: cipria 
vieliona è Melsibio. sulla pole. 
fiveta non 1a togliete la 
SUGO potra. mai Immagie 
vostra. pelle eso. Moe 
Bla e VFltutat e cha ti vos colorito. 
tieravigiiono Non sono. compresamaente 





Vanoi 





| none feltro intime 2 0000 





latine adoperano. Ogni miaitina da 
Ginria, Pesalia di Toknlon, donna 
Francia, i gtniurr d'Afnericn di 
alta. 19. più ‘eile, donne; del. mondo 
fingono Gra t Irocurarsi "1a Ciprlt 
Meialia di ‘Tekalon, Ta famosa cipria 





} parigina. 








SENSAZIONI DOLOROSE 
DOFO | PASTI 


Lo sansazioni dolorose dopo 1 
Rò ‘Riseicei di 
pesanionza e 
bdto spesso ja 106 
ie alla aocrezione di un seco postrica 
Mpa dita, Gea sura pela 
rotta to fermentazione de a 
Ul ed it Inanconza di picenazioni. ti 
‘gelora dolo ciascun pasto, Per 
Remeali Lines l'acidità fo 























FEGIone orme eo danza: tito LA 

Alia liti si 'dota in venale 

"i [ito di Lire 5,50 d Lira 0,00 In boo: 
Pe 





ESPOSIZIONE 1928 
Pavimentazione Standst 1; 
Ohiadoto. campioni ‘@ preventivi 
er materialo in opora all 


Agenzia del L'INOLEUM 


E. PEDROLI 
[TORNO - Via Toi, 40.974 














Loro prealdonta benembrito por|® 










udì rinvio, 
‘onu lutti da aicersì Goron 
(at unità. dla Atala uom Inte. 
Hai li lare 19 oro sino alla ta 
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‘st e 
o" oneri 
"ld qpaluimie stasi 
Napoli 


(Campioni di tennis di dieci Nazioni] 
in gara a Roma 


‘21, notte. 
regio, Laven] 





ne 
9, fio call 
Mitra | compio i dieci Sahel, 
MA dl loto asieaiani ele 
Mot con Fa pui Ten paria 
Knitano dell Corpo Daria Pal 
oe pra gioca, dl «tonno I Su 
ate eg Spetinori nta se 
SOT raro degli icona è atto 
BLA dei campi di piaga] 
‘Ale 19, 6om Tniofitto tra 1 compio 
pa tano lirici liasiazo felt] 
i iziata Ja arno dc JOcori 


Mol'cieiaian. (rirenini 
Fotinan. (Amateaiia) Marte € 
tu) per Ci fas Free 
batte 1 

binino (cratta) de 
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la) per 63, 6.1 Gralm (Fintandia) bas. 
le a Pri (aLe) per 0.6) 


Ta ron Sodo la ‘Torino, vane 
fulta con atto del 80 OMobre 1880, avete 
sot 


Ti termine 








AVVISO 


La SOCIETA’ INDUSTIIE ELETTRO 


FONIGHE (SL E 





DA "comi 


apitale 1 1. 200.000.000, 


sopito e versato Lo 5000600, ha pre 
fatato ‘domaniia ‘diretta "na! ottenere 
l'ntomiastone, atta 
presco questa. MortaValori elte. suo 
Bio Azioni: sel veloro nominale: @ 
vonale di E. 100 ciascuna. 

Roma, 19 Apelle 192 - VI. 
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